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ANNO XXXV — N. 258 


Le Cooperative di lavoro 
NELLE OPERE PUBBLICHE 


A) Congresso internazionale dell'Alleanza coo. 
peràtitva, l'on. ministro Gianturco farà distribui 
fa vna relazione sulle Cooperative di lavoro che 
eseguono opere pubbliche. 

È questa una formadi cooperazione nella qua- 
le l'Italia ha il primato e che anzi non trova 
quasi riscontri all'estero: ove non esistono — 
iranzie nella Nuova Zelanda — analoghi regimi 
di favore per le organizzazioni operaie nei pub- 
blici appalti. 

La legge Luzzatti del 1904 elevava a 200,000 lire 
il limite degli appalti a Cooperative e toglieva 
1 condizione della prevalenza della mano d'opera. 

L'on. Gianturco, nelle leggi recenti sulla Ca- 

bria, sulla Sardegna e sull'assetto definitivo 

alle ferrovie di Stato, ha introdotto il principio 
he i Consorzi di Cooperative possono avere ap- 
palti anche per somme maggiori. 

Per seguire e valutare i risultati dell'esperi- 
mento iniziato dalle nuove leggi, l'on. Gianturco 
dispose che fosse eseguita un'inchiesta sulle Coo- 
perative e sugli appalti loro affidati, 

Dall'inchiesta sul modo come funzionano le 
Cooperative di lavoro, specialmente nella zona 
della bassa pianura padana, dove sono più estese, 
si rilera la tendenza di esse ad aggrupparsi in 

‘ederazioni e Consorzi, incerti finora  nell'assu- 
were vesta legale, ma notevoli anch'essi nella 
orie di nuove forme cte va ricevendo l’organa 

to del lavoro. 

Voterole è la somma di lavori pubblici affi- 
dati a tali Cooperative. Da nn milione e mezzo 

ui ascenderano nei primi auni dopo la legge 

1889, si è saliti gradualmente ad oltre 5 mi- 
nel 1906: cifra veramente notevole, confron- 
tata col bilancio dei lavori pubblici 

Quali i risultati tecnici e finanziari degli ap- 

i condotti da cooperative ? 
1 lavori ad esse affidati consistono in gran 
‘e in movimenti di terra per le sistemazioni 
he e le bonifiche: ma ormai le cooperati- 
ture e più forti compiono anche lavori 
alunque altra natura; posseggono strumenti 
zi d'opera ingenti, ed hanno perfino assun- 
1 Reggio Emilia) la costruzione e l'esercizio 
na ferrovia secondaria. La relazione, citando 
rosi casi, esamina i difetti delle opere ese- 
dalle cooperative. Le opere da esse ese- 
non sono prive di difetti : ma esse però 
spesso mostrato di saper fare bene: ed in 

iJcuni casi compiere celermente le opere. 

cuanto al costo, se le cooperative pretendono 
di solito anmenti di prezzo prima di cominciare 

avorare, sono poi meno litigiose degli impren- 

è non riservano ingrate sorprese di mag- 
osto a lavori finiti. 

I lavori dati alle cooperative hanno spesso ser- 

i rimedio alla disoccupazione che infierisce 

a zona romagnola, quella, forse, che in Italia 

piresenta la più tormentata dalla sovrapopola» 
i tre milioni di lavori che ogni anno s 

uno ai braccianti di Romagna, rappresentano 
pere inutili, ma un acceleramento di lavori 
i all'agricoltura. 

enonchè anche una così notevole quantità di 
ivori pubblici non basta alla popolazione esu- 
erante della Romagna: donde l'idea della emi- 
srazione interna per eseguire i lavori pubblici 

sono stati votati per la Basilicata, la Cala- 
lvria è la Sardegna e che il ministro non potrà 
fave eseguire subito per la mancanza di braccia in 
èrra spopolaie dall’emigrazione transocea- 

x: emigrazione interna che ha però da supe- 

re ancora non poche difficoltà prima che possa 

di pratica attuazione. 
vori pubblici influiscono sul mercato con 
sta che ogni mese va dalle 500 alle 800 
ate di lavoro. Essi hanno, quindi, una 

non lieve sul problema operaio. — 

i punti salienti della relazione sull’in- 
>mpilata dall'avv. Ruini: la quale re- 
» tinisce notando che per vari segni si mo- 
| ora di volere iniziare una politica sociale 
lavori pubblici, introducendo la clausola del 
ario minimo negli appalti, regolando i pro- 

«mmi dei lavori secondo i hisogui dell’agricol. 

e dei lavoratori, ecc. 

si avvierà per questa strada — dice la re- 
one — il Ministero dei Lavori pubblici che, 

disse lo Incini, funzionò dopo il 1860 quale 
sfice principale dell'unità nazionale, potrebbe 

1 contribuire anche come stromento di pacifica» 

ne sociale. 

\d un prossimo numero rimandiamo alcuni 

mmenti sulle molte importanti questioni accen- 

in questo rapido riassunto. 


Politica e Diplomazia 


0, 18, ore 14,19. — Nei circoli uf- 
i si smentisce energicamente la notizia data 
Neic York Herald, secondo la quale si tratte- 
rehbe di mandare il signor von Tschirschky, at- 
gretario di Stato per gli affari esteri, ad 
asciatore a Washington, în luogo del barone 
k von Sternburg, il quale a sna volta lo so- 
tuirebbe nel sno posto attuale. 
barone Speck von Sternburg resterà a Wa- 
shington. 

— Circa i futuri movimenti dell'Imperatore Gu- 
glielmo si anmunzia che questi si recherà a cac- 
Sia a Schoreneide, poi andrà a dirigere le mano- 
vre di fortezza in Posnania, quindi ad inaugu- 

@ il monumento della Regina Luisa a Koe- 

‘herge finalmente di uovo a caccia a Rominten. 

) Berlino, 18. — Il Reichsanzeiger annuncia 
che l Imperatore ha conferito la gran croce del- 
l'Aquila Rossa con spade a) generale Knropatkine, 
în Gran Croce dell'Aquila Rossa al Capo di Stato 
Maggiore anstriaco Hoetzendorf, l'Aquila Rossa di 

ja classe con spade al tenente generale ri 

chtschenko, l'Aquila Rossa di prima classe al 
generale Scalon, governatore generale di Varsa= 
via, l'Ordine della Corona di Prussia di prima 
classe con spade al tenente generale Herschelmann, 
governatore generate di Mosca, l'Ordine della Co- 
rona di Prassia di terza classe al tenente di va- 
scello francese Joseph. 

La missione abissina a Vienna. 

8) Vienna, 17. — L'Imperatore ha ricevuto 
iu ndienza solenne la missione abissina, che gli 
ba consegnato regali ed una lettera autografa del 
iîegus Menelik. 

Stasera l'Imperatore offre in onore della mis- 
sione nn pranzo, al quale assisteranno anche il 
Ministro degli esteri, barone di Aehrenthal, l'am- 
miraglio Monteenccoli ed altri dignitari. 


L’Ambasciatore giappones 
in Germania dimissionario? 


VEDERE NELL» 


(8) Tokio, 18. — Si dice che l’Ambasciatore 
del Giappone în Germania abbia manifestato il suo 
desiderio di rassegnare le dimissioni. L'Ambasci 
tore del Giappone a Washington sarebbe stato 
scelto come sno possibile successore. 

% Al Ministero degli esteri si riensa di fare al- 
euna dichiarazione a questo riguardo; 

che se il visconte Aoki desidera il sno tr: 
mento, il barone Kaneko potrebbe essere nominato 
Ambasciators a Washington. 


Il bilancio olandese. 

(8 L’Aja, 18 — Il bilancio pel 1908 acensa 
183 milioni di fiorini di entrata e 19%f milioni di 
spesa ossia un disavanzo di 11 milioni di fiorini. 
Vi sono quattro milioni e mezzo di fiorini per i 
servizi ordinari. Però, essendo la situazione finan- 

aria migliorata nel 1907, nn aumento tempora: 
neo di imposte nom è necessario. 


DA PARIGI 


(Fonogramma della notte). 


— Il Temps commentan- 
‘a del Pontetice scrive: 

« Per quanto noi possiamo giudicarla da un 
punto di vista profano, sì tratta di un documen- 
to assolutamente notevole per spirito critico, e 
per forza polemica. 

« Pio X comincia con un'analisi mirabile delle 
dottrine moderniste che finisce per condannare. 
Senza dubbio i modernisti protesteranno per que- 
sta esposizione, e diranno che manca di impar- 
zialità, o, per dirla in una parola, che essa è 
tendenziosa. 

« Molti saranno anche addolorati per questa 
totransigenza; ma non è l'odio contro la religio» 
ne che ispirera loro questo sentimento. 

« Pio X considera i modernisti come tanti ere- 
tici, che hanno smarrita la diritta via, per la loro 
smania riformatrice. Ve ne sono forse di questa 
specie. ma in verità la maggior parte dei giovani 
modernisti sono cattolici desiderosi di rimanere 
tali, malgrado i consigli in contrario. Essi, più 
ancora che cattolici, sono figli zelanti della chiesa, 
poiché tentarono dì tenere aperta al dogma una 
linea di ritirata, per il caso che le obbiezioni 
della critica diventassero sempre più incalzanti 
ed inoppugnabili. 

» Pio X crede che questo zelo provenga anzi- 
tutto da mancanza di obbedienza e di rispetto. 
Il figli» migliore è forse il più rispettoso, ma che 
in: ammazzare sua madre? La questione è 
difficile a risolversi, ma certo è che Pio X non 
accetta nella chiesa militante il concorso delle 
truppe irregolari, anche se esse dovessero ritar- 
dare la sconfitta della chiesa. 

« Egli preferisce rinunciare a questo esercito 
indisciplinato. La religione deve vivere o morire 
immacolata. 

» Questa risoluzione da all’Enciclica un carat- 
tere $i grandezza, che non puo disconoscersi. 

Dicevamo che è un documento notevole di 
polemica. Nessuno, intatti, ha avuto maggior 
tatto dell'autore nell'attacco contro i metodî di 
critica dei libri sacri seguiti dai modernisti. 

« Pio X non prova alcun timore. 

« Egii no: teme se non i compromessi perico- 
si con l'incredulita. La sua Enciclica è perciò un 
bel gesto. 

Î modernisti risponderanno forse: « 0 tutto 
o nulla! » Può darsi che questa parola d'ordine 
decida dei destini della Chiesa. » 


"e EÈ©éji 
Parlamenti esteri. 


TRANSVARL. 

(8) Capetown, 18. — Le elezioni pel Consi- 
glio legislativo comincierauno in novembre e quel- 
la per la Camera in febbraio. 

Il Consiglio legislativo ha votato una legge che 
colpisce colla tassa del 10 0g le Compagnie che 
esercitano miniere di diamanti e rame © guada- 
gnano al minimio 50,000 sterline all'anno. 

Ha pure votato un emendamento, già approvato 
alla Camera, che colpisce con la tassa di due scel- 
lini per ciascuna sterlina i dividendi delle azioni 
privilegiate delle Compagnie minerarie. 


A CONFERENZA DELL’ AJA. 


La questione delle mine. 


(8) L’Aja, 18 — La terza Commissione sì è 
riunita iersera sotto la presidenza del conte Tor- 
nielli per l'esame della importante relazione sulla 
pi delle mine e per il voto sul progetto di Con» 
venzione elaborato dal Comitato. 

La relazione, redatta da Streyt (Grecia), rias- 
sume nitidamente le diseussioni sulla questione 
delle mine fin dal principio della Conferenza. 

Il conte Tornielli ha vivamente elogiato il rap- 
porto. 

Sulle mine dette di contatto, che i belligeranti 
immergono sia per difendere le coste, sia per di- 
fendere le flotte, sono sorti vivi dissensi. Questa 
questione si complica ancora quando si tratta di 
confini più o meno certi delle acqne territoriali. 

Una nuova difficoltà è stata portata nella que- 
stione in seguito alla domanda del Brasile che i 
neutri possano far neo di ordegni per proteggere 
le loro acque nazionali. 

Infine si sono verificate gravi difficoltà tecni- 
che durante la disenssione, circa le mine fisse © 
le mine mobili, quelle che divengono inoffensive 
dopo un certo periodo di tempo, e quelle che re- 
stano pericolose anche molto tempo dopo aver 
servito. 

L'ultima guerra russo-giapponese ha dato a tale 
questione una grande attualità. 

Il progetto di convenzione che segue il ra 
porto, contiene dieci articoli. Sì è votato su sei 
di questi articoli : il risultato è favorevole al pro- 
getto. 

La Germania La proposto dì proibire per cin- 
que anni l'uso delle mine mobili di contatto. 

Siegel hu sostenuto questa proposta, combatten- 
do la limitazione della posa a dieci miglia. Per 
impedire il blocco bisognerebbe posare le mine 
almeno a venti migli 

11 sig. Satow (Inghilterra) ha dichiarato che il 
progetto relativo alle mine non limita abbastanza 
l’uso di esse. 

Si deve vietare l'uso delle mine che si staccano 
a vietare quello delle mine galleggiauti, salvo du- 
rante il combattimento, e limitare a dieci miglia 
al massigio la posa di esse, altrimenti il Baltico, 
la Manica, il Mediterraneo, lo stretto di Malacca, 
il Mar Giallo ecc., diventerebbero pericolosi per 
il commercio inoffeusivo. 

Il barone Marshall ha appoggiato gli argomenti 
dell'ammiraglio Siegel. La Germania non vuole 
affatto vietare l'uso illimitato delle mine, nò se- 
minarle in tutte le acque, Essa comprende la sua 
responsabilità verso i neutri e il commercio, e 
non ricorre affatto a questi ordegui senza una ne- 
cessità imperiosa. 

La Germauia acconsente tuttavia a fare, durante 
sette anni, l'esperimento di una regolamentazione 
che vieti l'uso delle mine non trattenute e a con- 
tatto 

Il siguor Tsudzaki (Giappone) ha ricordato gli 
esperimenti fatti di recente dal Giapponi 

Crede che la soppressione dell'uso delle mine 
lascierà anfficienti mezzi per difendere la patria. 

Ha criticato il progetto, osservando che anche 
durante l’altima guerra, il Giappone non ha usato 
della latitudine lasciata dal progetto stesso di porre 
delle mine in alto mare. 

Qualcuna vi è giunta, staccandosi dal posto ove 
era stata collocata. 

Tcharykow (Russia) si è associato a Tandzuki, 
avversario ieri, amico oggi. (Applausi). 

Portier (Stati Uniti) ha detto di trovare il pro- 
getto contraddittorio e irto di difficoltà tecniche. 

Il conte Tornielli ha rinnovato le dichiarazioni 
italiane a favore dell'uso delle mine non fisse ed 
a contatto colle precauzioni. necessarie. 

La proposta del barone Marshall, messa ai voti, 
ha ottenuto 10 si, 9 no, 14 astensioni, 6 non vo- 
tanti. 

Sono stati successivamehte messi ai voti gli ar. 
ticoli del progetto. 

Si è quindi passato alla votazione dei varii ar- 
ticoli, fino al 5° compreso, i quali si riferiscono 
alle condizioni cui devono soddisfare le mine e le 
torpedini e alla distanza a cni possono essere col- 
locate, che è di 3 miglia in genere, e può essere 

riata a 10, quando si tratti di porti di guerra 
e di porti in cui siano arsenali militari 0 stabi- 
limenti di costruzioni navali. Quest'ultima parte 


A PAGINA LE CONDIZIONI 


è stata appronata con 14 sì, 11 no, 10 astensioni 
e 9 non votanti. 

L'articolo sei richiede che tutte le precauzioni 
‘per ln sicurezza della navigazione siano prese nel- 
l'impiego delle mine trattennte, I belligeranti si 
impegnano di comunicare al Governi le regioni 
pericolose. 

Quest'articolo è stato approvato senza votazio- 
ne, colla riserva di Turkan Pascià. Il voto con- 
tinuerà per gli articoli saguenti giovedì prossimo. 

Il sigior Satow ha fatto rilevare che fra gli 
astensionisti vi sono disinteressati, favorevoli e 
sfavorevoli al progetto. 

L'impressione generale dei delegati è che il 
progetto attuale è appena l'embrione di quello che 
potrebbe praticamente divenire oggetto di una Con- 
venzione. 

—______——T—€<L 


Il trattato di arbitrato fra l’Italia e l'Argentina, 


(S) L’Aja, 18. — Oggi le due Delegazioni d'I. 
talia e della Repubblica Argentina alla Confe- 
renza della pace, debitamente autorizzate dai ri- 
spettivi Governi. hanno firmato un trattato gene» 
rale d'arbitrato fra i due Stat 

Per il Governo italiano hanno firmato l’ou. 
conte Tornielli, l'on. Pompilj e l'on. Fusinato a 
per il Governo argentino Saenz Pena, Ministro 
a Roma, e Drago e Larreta, ex-Ministri degli 
Affari Esteri. 

Il trattato consta di nove articoli. L'articolo 1° 
stabilisce che saranno sottoposte all’arbitrato tutte 
le controversie di qualunque natura che sorges- 
sero fra i due paesi, e che non si siano potute 
risolvere per le vio diplomatiche, ad eccezione 
di quelle che si riferiscono alle disposizioni co- 
stituzionali in vigore nell’uuo o uell’altro Stato. 
Nelle questioni per le quali è competente l'au- 
torità giudiziaria in conformità della legge ter- 
ritoriale, le parti contraenti avranno il diritto di 
uon sottoporre il litigio all'arbitrato prima che 
la giurisdizione nazionale sia stata esaurita. 

Saranno in ogui caso sottoposte alla decisione 
arbitrale le contestazioni segnent 

1. Le controversie concernenti l’interpreta- 
zione o l'applicazione delle Convenzioni conclu- 
se o da concludere fra le parti contraenti; 

2. Le controversie concernenti l'interpreta- 
zione © l'applicazione di un principio di diritto 
internazionale: 

8. La questione di sapere se una contesta 
zione costituisca o no una controversia prevedu- 
ta nei numeri 1 6 

Sono espressamente sottratte all'arbitrato le 
questioni concernenti la nazionalità degli indi- 
vidui. 

L'articolo 53° regola il modo di costituzione del 
Tribunale arbitrale: e per il caso in cui le parti 
non riuscissero ad accordarsi per la nomina del 
terzo arbitro, ne rimette la desiguazione alla Re- 
gina dei Paesi Bassi. 

Gli altri articoli, fino al 9°, regolano le moda. 
lità della procedura. 

Un trattato generale d'arbitrato fra l'Italia e 
l'Argentina era già stato firmato a Roma il 28 
Luglio 1898, ma non fu ratificato per le difficol- 
tà incontrate nel Congresso della Repubblica Ar- 
gentina. 

Si ha ogni ragione per credere che la formula 
adottata nell'attuale trattato permetterà di supe- 
rare adesso quelle difficoltà. 

Data specialmente la grande quantità degli in- 
teressi italiani nell'Argentina, il trattato acqui- 
sta una grande importanza, e servirà a consoli- 
dare ancora di più gli intimi rapporti di amici- 
zia e di simpatia esistenti fra i due paesi. 

La conclusione del trattato qui all’Aja, mentre 
dura ancora la Conferenza della pace, è stata 
giustamente interpretata come nn voluto atto di 
omaggio reso alla Conferenza medesima ed è sta- 
ta accolta da tutte le delegazioni con vivo inte- 
resse e con grande compiacimento. 

n —-—-—=—__.e== 


SITUAZIONE NEL PORTOGALLO. 


Il parere De Cunha. 

(&) Lisbona., 18 — L’ex-presidente della Ca- 
mera dei Pari Augusto De Cunha, progressista, 
ha dichiarato ad un giornalista che î partiti mo- 
narchici dovranno dire a Re Carlos che si deve 
rientrare nella normalità costituzionale e che, in 
caso diverso, i partiti dovranno seguire la via che 
giudicheranno migliore. 

De Cunha ha soggiunto che non potrebbe ade- 
rire al contegco adottato dai partiti monarchiei 
di fronte alla dittatura. 


(e —T— eee 


La nostra esportazione artistica 
nel Nord-America. 


L'importazione dei lavori d'arte negli Stati U. 
niti è in forte aumento: era di dollari 3,304,546 
nel 1901, è stata di dollari 4,910,000 nel 1906. 

Secondo il regime doganale. î lavori d'arte 
distinguono in quelli che sono opera di artisti 
americani residenti all’estero, ed in quelli che 
sono opera di artisti stranieri. 

1 primi sono esenti da dazio. i secondi sono sog- 
getti al dazio del 20 por cento ad valorem, se pro- 
Venienti da paesi che non hanno trattato di re- 
ciprocità, del 15 per ceuto se importati da paesi 
che tale trattato hanno concluso; tra questi nl- 
timi figura l'Italia. 

Contro il dazio sui lavori d'arte vi è in questo 
momento negli Stati Uniti una forte opposizione, 
considerandosi esso come dannoso alla coltura ar- 
tistica del paese. 

Infatti, molti milionari americani che hanno 
investito considerevoli somme in gallerie arti- 
stiche, preferiscono di tenere le opere acquistate 
all'estero anzichè assoggettarsi a pagare il forte 
dazio d’introduzione. 

E' quindi molto probabile che nel 
revisione della tariffa doganale, tale di 
soppresso. 


eventuale 
io venga 


La importazione dei lavori d’arte di artisti a- 
mericani residenti all’estero, è salita da dollari 
481,102 nel 1901 a 765,000 nel 1906. 

Questi lavori sono importati principalmente 
dalla Francia, dall'Inghilterra e dall’ Italia. La 
importazione dall'Italia di lavori d’arte fatti da 
artisti americani qui residenti, è 
di doll. 58,630. 

Quanto ai lavori d’arte 
sono principalmente costituiti da quadri e, 
parte minore, da statue. Perchè un oggetto di 
statuaria sia sottoposto al dazio da 20 a 15 per 
cento è nesessario che sia di un pezzo unico di 
materiale e sia opera manuale di un artista; gli 
oggetti che non corrispondono a questi requisiti, 
sono classificati come manifatture di metallo o 
marmo e soggetti a dazio del 45 al 50 per cento 
ad rrlorem secondo i casi: così i bronzi fusi sono 
sottoposti al dazio del 45 per cento. 

La importazione di oggetti artistici soggetti a 
dazio è salita da doll. 823,000 nel 1901 a dol- 
lari 4,142,000 nel 1906, ed è ripartita così per 
paesi di provenienza: 

1901 (dollari) /906 

119.547 434.745 
1.668.806 2.871.188 

740.016 
225.288 
270.612 


4.141.849 


Italia 
Francia 
Inghilterra 
Germania 
Altri paesi 


Totale 


Da questo prospetto appare che 1° esportazione 
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ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


artistica italiana ha fatto grandi progressi nel 
uinquennio 1901-906; ma è ancora lontana dal. 
l'aver raggiunto lo sviluppo di quella della Frau: 
cia e dell'Inghilterra. 

Mentre l'esportazione di questi due paesi è 
principalmente costituita da prodotti di pittura, 
in quella dell’Italia prevale l’arte scultoria. 

Di circa :300,000 dollari di oggetti di scultura 
sdaziati nel 1905, dne terzi circa sono provenien- 
ti dall'Italia. 

E' indubitato che questo ramo di commercio 
artistico è destinato a progredire, speciese verrà 
abolito il dazio, coll’anmentare della ricchezza e 
col diffondersi del gusto per lo bello arti. Ed ora 
che l'Italia è di anno in anno sempre più visita- 
ta e conosciuta da viaggiatori americani, è certo 
che la nostra esportazione artistica aumenterà. 

Ad agevolarla, sarebbe opportuno che essa fos- 
se organizzata, fondando qualche Società, con 
sufficienti capitali, che aprisse delle mostre di 
arte moderna italiana, nello principali città del- 
l'Unione. 

Tali mostre, facendo conoscere i nostri scultori 
© pittori, renderebbero facile la vendita dei loro 
lavori in quel mercato, dore colero che hanno 
guadagnato una fortuna nell'industria e nei com- 
merci amano d'investirne una parte in quadri e 
statue, per adornarno le loro dimore. 

Nella importazione di cnì si è parlzto finora 
non entrano quei lavori che sono destinati ad 
essere esposti al pubblico, come î monnmenti, 0 
quelli che servono per nso delle chiese: questa 
importazione speciale di opere d'arte è anch'essa 
in aumento, poichè da doll. 415,000 nel 1901 è 
salita a 1.050.000 nel 1905. La parte che spetta 
all'Italia in questa speciale importazione è salita 
da doll. 35.000 nel 1901 a 100.000 nel 1905. 

Si può dire, adunque, che la esportazione to- 
tale dei lavori d’arte dall'Italia nell'America del 
Nord, si aggiri ora sni 600.01) dollari (3.000.000 
di lire): è quindi an commercio di una certa 
importanza, che potrà essere assai più grande in 
avvenire. 

Nel commercio dei lavori d’arte ne; 
niti è stata recentemente scoperta una 
specie di frode, consistente nell'importa 
getti di poco valore, imitazioni di lavori antichi 
© preziosi, e nel dichiararli alla dogana di gran 
valore. 

Gli importatori si assoggettavano a pagare un 
dazio più forte del necessario, dichiarando il va- 
lore giusto, perchè ciò serviva loro per dimo- 
strare ai futuri acquirenti che l'oggetto offerto 
era effettivameute di gran pregio. Avendo però 
la dogana scoperta la frode, è da ritenersi che 
questa soperchieria sarà abbandonata. 
n _ __r__°P__ 


L’ Enciclica di Pio X. 


N parere di un alto prelato 
dell’arcivescovado 


i Parigi. 

Parigi, 18. -— Un redattore del Gauloîs ha in- 
tervistato un alto personaggio dell'Arcivescorado 
di Parigi sull’Encielica pontificia. 

L'Enciclica, ha detto il personaggio, è stata 
letta a Parigi con gioia e riconoscenza. Era tempo 
in renltà che Pio X, nella suaalta saviezza, avesse 
compreso la opportunità di metter freno al pro- 
pagarsi del modernismo. 

La creazione del Comitato di censori. non sarà 
un fatto compiuto prima della fine dell'anno. La 
censura prescritta dal Papa per le pubblicazioni 
considerate come moderniste, fatte nelle altre dio- 
cesì, incontrerà a Parigi le più grandi difficoltà, 
ma ci riusciremo. 

Non è che da qui a in mese che l'organizza- 
zrone definitiva potrà funzionare. I professori at- 
tnali degli Istituti cattolici, sono tuìti irreprensi- 
bili dal punto di vista della dottrina. 

L'Enciclica pontificia non avrà dungne che da 
insegnare a raddoppiare dò ze!o. 

Nella lotta contro l’errore modernista, una gran» 
dissima vigilanza era da apportarsi. Cercheremo 
auche, se è possibile, una maggiore severità per 
conservare i giovani preti completamente immani 
dal virus delle ideo moderne. Lo studio della fi- 
losofin ecelesiastien di San Tommaso e quello della 
teologia, sarà continuato nei seminari come vnole 
{l Pontefice. 

I membri che devono sorvegliare attivamente e 
dn vicino tutte le traccie e tutti gli indici del mo- 
dernismo nelle pubblicazioni e nell'insegnamento, 
saranno nominati al più presto possibile, come è 
prescritto dal Papa. 


Adesioni all’Enciclica. 


(® Parigi, 18. — Il Matin annuncia che nella 
villeggiatura annuale del gran Seminario ad I- 
vry, Monsignor Ametta, alla presenza di 500 pre- 
ti, ha fatto l’analisi dell'ultima Enciclica del Pa 
pa ed ha coneluso incaricando il enrato di Santa 
Clotilde di redigere nn indirizzo collettivo di a- 
desione in nome del clero di Parigi 

Tutti i presenti hanno firmato l'adesione, 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il porto di Livorno. 


) Londra, 18 — Il vice-console britannico 
Carmichael manda da Livorno al Foreign Office 
nn rapporto, nel quale nota i progressi fatti dal 
eommercio, di importazione e di esportazione, di 
quel porto nel 1906. 

Il valore totale delle esportazioni ammoutò a 

511,242 sterline, menire quello delle importazioni 
sal a ine 4.498.516, un totale quindi di ster- 
line 7,009,75S, il quale supera di gran lunga tutte 
le cifre finora raggiunte. 

Questo notevole aumento è iu attribuirsi alle 
migliorate condizioni generali del commercio ed 
anche alla continua richiesta delle manifatture 
che, anmentando di numero ed importanza ogni 
giorno più, stanno elevando Livorno ad nn posto 
di primo ordine fra i porti della penisol: 

Basta rilevare a tale proposito clie, mentre le 
importazioni del carbone non raggiunsero in me- 
din durante il decennio 1896-1905 che 344.560 tonn. 
per anno, nel 1906 salirono alla cifra di 539,688 
tonn. E questa cifra potrà «on ogni probabili 
essere niantenuta ed accresciuta nei prossimi anni 

All'anmento delle importazioni ha pure contri- 
buito 
nuovi opifici, che stanno sorgendo dappertutto a 
Livorno ed in Toscana: la maggiore importazione 
di grano, dovuta al fatto che il raccolto italiano 
del 1905 fn piuttosto scarso ed anche alla circo- 
stanza della cresciuta fabbricazione di paste ali- 
mentari, il cni uso si è ora generalizzato in tutta 
l'Italia © tende a penetrare anche nelle campagne, 
facendovi diminuire l'uso della polenta 

A tale proposito il console nota che un più lar- 
go uso delle paste commestibili | estero giove- 
rebbe a risolvere il problema della alimentazione 
delle classi meno agiate, fornendo loro il miglior 
nutrimento possibile e il più economico. 

Auche le esportazioni segnano un notevole au- 
mento di circa 550,009 sterline in confronto del 
l’anno precedente: © tale anmento è dovuto alla 
cresciuta esportazione dell'acido borico, della c: 
nape, del marmo, della terra di Siena, dell'olio di 
oliva, del sapone e della paglia per cappelli. In- 
vece sono diminuite le esportazioni delle pelli, 
del merentio, ma di poco. 

Il movimento delle merci nel porto di Livorno 
ammontò nel 1806 a 1,470,000 tonn., cioè in 25 
auni è triplicato: ora Livorno, eseludendo Genova, 
le cni condizioni sono eccezionali, ocenpa il terzo 
posto fra i porti italiani venendo dopo Venezia e 
Napoli. 

Durante il 1906 entrarono nel porto di Livorno 
4628 navi d'ogni nazionalità, con una portata di 


2,372,551 tonn. 


| introduzione di macchinario destinato ai | 


La situazione commerciale a Damasco. 


(S) Londra, 17. — Il console britannico De- 
voy manda da Damasco al Foreign Office un rap- 
porto dal quale risnita che la situazione commer- 
ciale in quella città e in quel distretto tende a 
migliorare continuamente: infatti il valore del 
commercio coll’estero ammontò nel 1906 a sterli= 
ne 1,563,400, con un aumento di 205,000 sterline 
sulle cifre dell'anzo precedente. 

Lo sviluppo delle lineo ferroviarie «delle quali 
Damasco è il centro, tende a fare di tale distretto 
il più importanto per il commercio e l' agri- 
coltura, 

La ferrovia di Hejaz raggiungerà presto Me- 
dina, donde verrà spinta fino alla Mecca, Durante 
il 1906 si sono spesi su tale linea 120,000 di ster- 
line, ed ora essa si spinge fino a 723 chilometri 
a sud di Damasce 

Sulla linea circolano attualmente 58 locomotive 
e 375 vagonf d'ogni sorta, ma questo materiale 
verrà presto aumentato. Certamente la linea 
divenire produttiva devo essere meglio ammini- 
strata, poichè ora si vedono merci, © specialmen= 
te grano, abbandonate in quasi tutte le stazioni, 
per l'impossibilità di portarlo alla costa. 

La popolazione di Damasco è orn calcolata a 
300,000 anime cirex, ed il costo di quanto occor= 
re all'esistenza è aumentato negli nltimi annt del 
50 per Oro. 
e —«}) —-_—_—" 

Per l’esportazione america: 


(S) New-York, 1$ — Per iniziativa del Se- 
gretario per il Tesoro, parte per l’Enropa nna 
Commissione speciale, presiednta da Roynold,Sot- 
tosegretario al Tesoro. 

La Commissione ha lo scopo di determinare, 
tanto neil’iuteresse del Governo umericano, quan- 
to in quello degli esportatori esteri ed americani, 
il valore esatto dei vari articoli di esportazione. 

ll problema non la potuto essere risolto con 
soddisfazione del dipartimento del Tesoro. 

Le concessioni speciali accordate alle esporta- 
zioni tedesche nello scorso luglio, sono venute a 
complieare maggiormente la soluzione, sopratutto 
dopo che concessioni analoghe sono state estese 
ad altri paesi, 


Francia e Spagna nel Marocco, 


Governo 

Il generale Drude, rispon= 

cio direttogli dal Governo, dice 

che solo nel caso che l'attesa sottomissione delle 

tribù non avvenisse, riprenderà l'azione militare. 

Sì deve ricordare a questo proposito, che il Go- 

verno non indicò mai a Drude alenna operazione 

particolare e si limitò, come si limita,n senmbiare 

idee generali col comandante del Corpo di sbarco. 

Drade aggiungo nel suo dispaccio, che il ser= 

vizio di informazioni è divenuto più difficile da 

quando le Makalle si sono allontanate da Casa- 
blanca. 

Regnault a Casablanca, 


(8) Casablanca 17. — {l Ministro francese 
Regnanit ha ricevnto oggi il Corpo consolare, al 
quale ha detto sperare che fra breve renga rista- 
bilita la paco e saranno riprese le relazioni 
gli arabi dell'interno. 

Reguanlt si tratterrà a Casablanea fino al 20 
corrente. 

N disegno del Governo: 


(8) Parigi, 18. — Il Gil Blas dice che nel caso 
in eni la pacificazione fosse consegnita a Cnsa- 
blanca, il diseguo del Governo sarebbe quello di 
fave rimpatriare ln maggior parte delle truppe e 
di non lasciare a Casablanca che nna forza mili- 
tare assai ridotta, la quale, coi contingenti dei 
soldati spagnuoli, assicurerebbe la polizia della 
città, ciò che sarebbe l’ esecnzione letterale del- 
l’atto di Algesiras. 


Accordo franco-tedesco. 


(Sì Parigi, 18. — Secondo un dispaccio da 
Madrid, pubblicato dall’Echo de Paris, la Germa» 
nia e la Francia si sarebbero accordate circa una 
formula che possa risolvere il problema maroc- 
chino. 

La base di questa soluzione comprenderebbe il 
riconoscimento di una zona di influenza tedesca 
al Marocco, in cambio di un appoggio tedesco eir- 
en la frontiera algerina al Sud di Oudja, per as- 
sicurare alla Francia la strada del Sahara. 

Il corrispondente dice di avere avuto queste no 
tizie da buona fonte, ma che non è in grado di 
garantirne l'esattezza dei particolari. 

E' certo però che sono in corso negoziati. 


Ciò che dicono 


alcuni viaggiatori spagnuo! 


(S) Cadice, IS — L' equipaggio del vapore 
« Pelayo », proveniente dal Marocco, dice che il 
generale Drnde avrebbe dichiarato ai giornalisti 
che la campagna è terminata. Se occorrerà conti» 
nuarla, si incontreranno serio difficoltà, perchè 1 
Mauri sono accampati a 25 chilometri nell’ in- 
terno. 

I francesi sverneranno a Casablanca e prepara= 
no a questo scopo baraccamenti di legno. 

T due Sultani sarebbero d’accordo per dividersi 
il paese. 

Mulai Afid visiterebbe il gen. Drnde. 

I lavori del porto di Casablanca si riprenderan- 
no presto. Parte della città distratta verrà rico» 
struita, 

La salute delle truppe francesi e spagnnole è 
eccellente. 

La situazione di Abd-EL-Aziz. 

(S) Casablanca, 18. — Si attende qui la ri- 
perenssione che pnò avere sugli avvenimenti l'ar- 
rivo di Abd-El-Aziz a Rabat. Il Sultano gode 
cora di qualche antorità sopra una frazione del suo 
partito, ma l’altra frazione, non gli perdona il 
riavvicinamento con gli europei. Un grande capo 
diceva al Ministro Regnault parlando di Abd-El- 
Azis: Egli è un parigino. 

Nondimeno si crede generalmente che il viaggio 
del Sultano contribuirà alla pacificazione. 

L'esercito di Abd-eLAziz 

(8) Parigi, 18 — L'Eckode Paris pubblica un 
dispaccio da Tangeri, il quale dice che notizie da 
Fez confermano la voce che il Sultano è partito 
con un esercito di 5000 nomini. Quando attravers 
sò il paese di Beni Assen, numerosi contingenti 
si unirono all'esercito sceriffiano, il quale, ginu- 
gendo a Rabat, comprenderà oltre 15,000 soldati. 

El Guebbas, ministro della Guerra, partirà. fra 
pochi giorni per Habat. 

A Casablanca. 

(8) Casablanca, 18. — Stamane non ha avuto 
luogo la sortita o piuttosto ln passeggiata dell 
colonna di polizia, che il generale Drudesi propone 
di continnare fluo a nuovo ordine, allo scopo di 
non lasciare iaattive le truppe e sorvegliare la 
linea delle alture fino al dodicesimo chilometro 
da Casablanca. distanza che il generale non vuole 
oltrepassare. 


Mac Lean 

(S) Londra 18 — Il Daly Telegraph ha da 
Tangeri in data di ieri: 

Si dice che il Governo inglese abbia dichi 
che le condizioni imposte da Raisuli per la libe- 
razione del Catd Mac Lean sono inaccettabili. 

Notizie spice 

(8) Tangeri 18 — Il vapore Einiro ha por- 

tato stnmane i quattro scelcchi arrestati dalle 


torità francesi. Essi sono stati trasferiti nella pri- 
gione della Casbah sensa incidenti. 


CEI RINO 


a n 


ATTI DEL Governo 


La Gas. Ujj. del 18 contiene: 

R. D. che approva l’unito regolamento pei ri- 
formatori governativi. 

F. D. che approva l'annesso regolamento per la 
esecuzione della convenzione addizionale, tra la 
Francia e l’Italia, relativa al trasferimento dei 
«depositi tra le Casse di Risparmio ordinarie dei 
due paesi. 

Rel. e RR. DD. che antorizzano preleramenti 
di sîmme dal fondo di riserva delle « spese im- 
previste » dello siato "li previsione della spesa 
del Ministero del Tesoro per l'esercizio sinanzia- 
rio 1907-0908. 

RE. DD. riguardauti l'ordinamento ed il mante. 
niménfa? della’ « Condetia stubla italiana » eretta 
în ToFiBo e della R. Scnola industriale di S. Gio- 
vaggi a Teano 

I. è R, D. 
di Castellamm: 


r lo sci 
di Stab 

RR. Marina. — Con la dnta del 16 corr. il 
‘apitano medico Teodoro Gatti è sbarcato a Ge- 
nova dal piroscafo « Konigin Lnise ». 

Il tenente medico Giuseppe Rolando imbarche- 
rà a Genova il 19 corr. sul pirogcafo « Antonio 
Lopez » diretto a New-York fn servizio di emi- 
grazione. 

Ia. id. Valerio Martelli id. id. snl piroscafo 
« Prinz Adalbert » id. a Bnenos Ayres id. ia 

Ià. id. Francesco Calise id. a Napoli il 18 corr. 
sul piroscafo « Italia » id. a New-York id. id. 

Il temente macchinista Gio. Batta Cnssino è de 
stimato a prestar servizio al Reparto macchine 
della Direzione di artigl. ed arm. del 1° dipart. 
mpritt. in sostituzione del capitano macch. Giaco. 
amo Agosti imbarcato sull’ « Elba ». 


— sì 
Balle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia. 


Geuova, 17, ore 16 — Le condizioni di 
salute di mons. Domenico Parodi, direttore del- 
l'Eco d'Italia, malato di cistite neoplastica alla 
vescica sono gravissime. 

Questa mattina gli furono somministrati i con- 
forti religiosi, 

Mons. Parodi fu già tenente di vascello e com 
petentissimo in materia warinaresea: ha scritto 
molto con lo pseudonimo di Semper naufa. 

‘Torino, 18 ore 1; — In seguito ai risultati 
favorevoli dell'inchiesta il prefetto «iî Cnneo ha 
autorizzata la riapertura di quel Collegio Sale- 


siano. 
Nell' Italia Centrale. 


Ancona, 19. — Nel pomeriggio di oggi è av- 
vennta nel locale reclurorio un’ audace evasione 
per parte di certi Verdiuelli Luigi, di anni 26, di 
Spezia, condannato a 5 anni e 10 mesi di reclu- 
sione, per furto, e che avendo tentato a Lucca di 
evadere, si era bnscato altri 19 mesi; 6 Locchi 
Edoardo, di anni 28, di Pavia, condannato pare 
per farto ad 8 anni © 7 mesi. Essi profittando 
della libertà concessagli perchè addetti alla ver- 
miciatura ed al facchinaggio penetrati în un vec- 
chio magazzino le cui mura sono prospicienti al 
vicolo dei Tribunali fecero un grosso foro nel 
muro ed uscirono sulla via. Se ne accorse la mo- 
glie di un secondino. Fu dato l'allarme, ma mal- 
grado le più accurate ricerche tuttavia non farono 
ripresi 

Essi hanno abbandonato lo casacche; hanno i 
calzoni da reclusi e si sono annerita la faccia 
forse neila speranza di essere confusi con qualche 
carbonaio. 

Stasora affermavasi che lo guardio carcerario li 
avessero vednti ed avessero sparato loro contro 
vari colpi di revolver e moschetto. 

— Sere sono si è qui costituita una Camera fe- 
Gerale, tra gli impiegati civili della nostra città, 
che si propone la tutela dei diritti della classe, 
Finora però le adesioni non sono numerose. 


limento del Cons. com. 
(Nàpolt). 


Per un servizio automobilistico 


Todi. 18 — Si è costituito un Comitato citta- 
rino, di cui fanno parte il Sindaco e S., E, l'on. 
Ciuffelli, per gettare le basi dì nnn Società per 
azioni che sì proponga la istituzione di un ser- 
vizio automobilistico lungo la via Perugia-Todi- 
Teano (107 km.), che dovrebbe percorrere la pro- 
gettata ferrovia Centrale Umbra, di cni mon si 
trova l'impresa costruttrice. 

Con questo Comitato viene a cessare ogni im- 
pegno con una Società genovese che non surebbe 
riuscita (secondo ìa circolare del Comitato stesso) 
a mantenerlo per simile impresa automobilistica. 


Nella Proviacia Romana. 
Lo scoppio di un polverificio, 


Tivoli, 18 — Ecco i particolari sullo scoppio 
della polveriera a Bagni: 

Alle 3.50 di ieri mentre nn forte remporale si 
riversava su Tivoli, un formidabile rombo allar- 
mò tutti gli abitanti: una grossi, immensa co- 
lonna di fumo s'iunalzava presso Bagni, subito si 
comprese che il polverificio Stecchini doveva es- 
sersi incendiato. 

Si corse alla stazione di Bagni, ma non sì eb- 
be risposta; la linea era interrotta. In pochi mi- 
unti il sindaco. il delegato di P. S, il pretore, i 
carabinieri, il direttore dell'ospedale, i militi del- 
la pubblica assistenza, con due burelle, le guar= 
die di finanza ei corrispondenti della stampa par- 
tirono per Bagni. 

Appena giunti furono disposti i carabinieri in- 
torno alle macerie fumanti e si cercò di rintrac- 
eiare le vittime. 

Il vice brigadiere delle guardie di finanza An- 
tonio Rosati e l'assistente dell’ ufficio tecnico di 
finanza Francesco Pidchi, erano feriti. uno aila 
nnca e l’altro alla spalla ed al braccio sinistro, i 
tre operai Aristotile Michele, Angelo Bernardini 
e Rosa Maiani, da Vallinfreda, che nel momento 
dello scoppio erano, come asseriva il detto vice- 
brigadiere, a « granire » la polvere, non si ritro- 
vavano. 

Dopo parecchie ricerche a circa 300 metri dal 
luogo del disastro si rinvennero un pezzo di cnoio 
capelinto della donna ed un braccio, due pezzi di 
testa d'uomo ed na torso. 

I due feriti furono subito medicati © fatti par- 
tire per Roma; i resti intanto trovati dei poveri 
‘operai, furono messi in una cassetta e mandati a 
Tivoli. Del polverista Bernardini farono fatte spe- 
ciali Ficerche, ma inutilmente, due altri depositi 
di polvere, con circa 80 quintali di munizione, e- 
rano rimasti scoperti, avendo avnto il tetto ro 
nato dallo scoppio; vi fnrono piantonate delle 
guardie di finanza, ma la quantità di pezzi di le- 
gname dell'edificio ardenti © sparsi costituivano 
mn pericolo gravissimo. 

Alle nova di ieri sera si era ancora alla ricerca 
di brandelli di carne disseminati per la cam- 
pagna. 

Il proprietario del polverificie Giovanni Stac- 
chini, che era per giungervi al momento dello 
seoppio, fuggì ed ancora è irreperibile. 

"La causa del disastro è dovuta allo scoppio di 
un fulmine. 

Fra i feriti sono Giannini Domenico di anni 76 
da Montepulciano, e Tacchesi Vincenzo di anni 80, 
entrambi addetti ni lavori di restanro. 

Sono stati gindicati guaribili in 20 giorni. 


GLI STUDENTI A CAPRERA. 


(£) Parma, 18. — In occasione del pellegri- 
naggio internazionale degli atudenti alla tomba di 
Garibaldi, organizzato dall Associazione Univer= 
sitaria di Parma, i rettori delle Università man. 
deranno a Caprera i vessilli degli Atenei. 


__——_—_ 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri percarbone pres. ieri 


Genova 17 settem. SI? 365 
Venezia > 
Savona =» 210 


Cronaca degli scioperi. 


! tumulti nel Barese. 

Bari, 18, ore 1450. — Un altro gravissimo 
fatto è avvenuto a Carosa. 

Il proprietario Masss Francesco, tre figli enoi e 
due coloni, mentre si recavzuo in campagna, fu- 
rono aggrediti da uno stuolo di contadini. 

Avvenne un conflitto durante il quale furono 
sparati parecchi colpi di arina da fuoco, che ne- 
cisero il contadino Luigi Decorato e ferirono gra» 
vemente il Massa ed i tre figli; e meno grave- 
mente altri contadini. 

Giunta la truppa dovette salvare dal linciaggio 
i Massa ed 1 due coloni. 

Le autorità indagano per accertare i colpevoli 
dell’omicidio e dei’ férimenti. 

I contadini di Saateràmo minacciano d'invadere 
il giorno venti le proprietà che credono beni de- 
maniali. 

I contgdini di Cassano hanno invaso già lo te- 
nute della marchesa Perotti, Miani, dei signori 
Gentile e Venisti. 

A Gravina i contadini minacciano lo sciopero 

mon saranno accettate le proposte presentate 
dal sindaco in nn memoriale. 

A Ruvo i disordini sono stati completamente 
repressi e l'ordine pubblico ristabilito. 

Stanotte alle ore 3 è stato firmato il concorda 
to fra proprietari e contadini per i lavori della 
vendemmi; 

L'accordo a Bisceglie 

(S) Bisceglie, 17. — Stasera, dopo una lnuga 
discassione, in una riunione tra la Commissione 
della Lega e la Commirsione della Federazione 2- 
gratia, è stato conseguito l’accordo, che porrà ter- 
mine allo sciopero di questi contadini. 


"l minacciato sciopero dei gassisti 
di lano 

Milano 1$, ore 18.50 — Stamattina un ope 
raio addetto all'Unione del Gas, per una questio 
ne personale, percuoteva sulla pubblica via il ca- 
po officina. La Direzione lo ha licenziato ; gli o- 
perai allora, ritenendo violato l'articolo del rego- 
lamento interno, il quale dice che ogni causa gra- 
ve deve essere risolta da nna commissione di vi- 
gilanza, hanno scioperato. 

L'on. Turati si è interposto. 

SÌ è tenuta una riunione fra nna rappresentan: 
za di opera!, la direzione e il Municipio, e si è 
venuti all'accordo che l'operaio licenziate sia prov 
visoriamente riammesso e verrà deferito alla Com- 
missione di vigilanza, che delibererà d'urgenza in 
proposito. 

Così un grandissimo sciopero è scongiurato. 

Già erano stati chiusi i rubinetii di luce priva. 
ta, che saranno riaperti nelle ore serali. 


ALL'ESTERO. 
1 DOCKERS DI ANVERSA. 


(Sì Anversa, 18. — Stamani si è constatata 
una certa ripresa di lavoro fra gli operai esteri, 
gli operai dei grani, i portatori di sacchi e gli 
operai addetti allo scarico del legname, del car- 
bone e delle mercauzie in genere. Gli operai che 
hanto ripreso il lavoro sono circa 2000, 

L'Antwert Grain Wors, che lunedì lavorava con 
10 squadre di operai ed ieri con 27, oggi dispone 
di 70 squadre, ossia di circa 500 nomini. 

Il Troweraty lavora con 40 squadre e la North 


i lavora a bordo di 118 navi con 4000 
operai. 


Stato delle campagne. <* 


o il riepilogo delle notizio agrarie della 1* 
decade di settembre: 

Nell’alta Italia e nell'alto versante tirrenico, la 
pioggia caduta in questa decade, sebbene insnffi 
ciente, rinseì tuttavia benefica alle campagne, spo- 
cialmente alle viti ed agli olivi. La siccità mole- 
sta tuttora le terre delle regioni meridionali e 
delle isole. L'uva va maturando rigogliosa nel- 
VItalia settentrionale e centrale, e dà affilamento 
di buon prodotio. Al sad è incominciata la ven- 
demmia con risultato soddisfacente. L'olivo di- 
fetta di umidità nella bassa Italia © nelle Isole. 
Si lamenta la penuria dei foraggi. Le frutta sono 
in complesso abbondanti. 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso socialista tedesco. 


(S) Essen, 17. — La seduta di stamane del 

Congresso socialista è stata molto interessante, 
.Essa è stata occupata quasi interamente dalla 
discussione snila questione del patriottismo. 

Sudekune ha fatto rilevare che se le ultime ele. 
zioni banno di molto dimInuita la frazione parla» 
mentare al Reichstag, questa non è nua ragione 
per cambiare la tattica. Tuttavia il compito dei 
socialisti è meno facile di prima. L'oratore preve 
de anche la fine del blocco nella sua forma attuale. 

Si è poi iniziata una viva disenssione sul di 
seorso pronunciato al Reichstag dal depntato so- 
cialista Noskey, discorso che diede giù Inogo a 
viva polemiche per il suo patriottismo. 

Noskey ha preso la parola per dilendere e epi 
gare le sne parole. Ha rilevato di avere sempli- 
cemente dichiarato che, in caso di pericolo per la 
patria, i socialisti non rimarrebbero indietro ai 
partiti borghesi. Quando pertanto qualeuno dice 
che noi saremo traditori della patriu, noi possia- 
mo con ragione dargli del bugiardo. 

S'impegua poi una battaglia oratoria in certi 
momenti appassionata fra i vari oratori; alcuni 
attaccano Noskey ed altri lo difendono. 

Lentech dichiara che Noskey avrebbe dovuto 
protestare quando la stampa borghese osnitò alla 
lettura del suo discorso. Uu depntato socialista al 
Reichstag non dovevn agire come ha fatto Nosker, 
tanto più che non vi è oggi uu solo Stato dol 
quale si possa temere nua minaccia all'indipen- 
denza della nazione tedesca. Che gli nomini di 
Stato tedeschi rimangano responsabili della loro 
politica e non già i lavoratori. 

Wetzer trova illogico che si perdoni a Bebel, 
ciò che si rimprovera a Noskey 

Lehman, deputato nl Reichstag, dice che il sen- 
so del discorso di Bebel viene travisato. Bebel ha 
detto: se si deve marciare contro la Russia sono 
pronto n mettere il fucile in spalla. Questa non è 
la nota del discorso di Noskey. 

Ulrich difende Noskey, dicendo che conservare 
l'indipendeuza per la patria, è per i socialisti di 
tutti i paesi è una cosa naturale e chi pensa al- 
trimenti deve essere escluso del socialismo inter: 
inzionale. 

Le sne parole sono state appiandite. 

Stadigarten dichiara che innanzi all'alto tradi- 
mento del capitalismo e di qualche membro delle 
classi dirigenti, non si può dire: So voi siete ate 
tacenti noi vi aiuteremo. A tale sorta di gente e: 
gli dice: Siete voi che togliete ni Invoratori la 
patria. Noi, noi vogliamo dargliela (applausij 

Siebkuescht, di Berlino, rimprovera al discorso 
di Noskey di essere nna specie di affermazione 
della nechssità di forti armamenti. Bisogna inve- 
ce rendere la caserma sgradita al soldato. Tutta 
l'agitazione antimilitarista dei socialisti mira x 
questo scopo. Se noi vogliamo la libertà nella no. 
stra patria, è bete che nell'esercito la disciplina 
sia meno forte che nelle nostre file. 

Dopo un discorso di David di Magonza a fa- 
vore di Noskey e ln lettura fatta dal presidente 
di nn telegramma di saluto inviato al Congresso 
dai socialisti nugheresi, la seduta antimeridiana 
è stata tolta. 

Nella sedute pomeridiana continua la disens- 
sione sul militarismo. 

L'arrivo di Vollmar, che non era ancora inter. 
venuto nl Congresso, e di Bebel, che stamani era 
trattenuto dai lavori della Commissione, aumenta 
l'attesa generale, 


Parlano Bebel e Wolmar. 


($) Essen 17 — Quando si alza Bebel si fa 
un grande silenzio. 

L'oratore intraprende apertamente la difesa di 
Noskey. 

Dice: noi non vogliamo fare del nostrojan'paese 
emo, che non abbia l'uguale nel mondo; ma vos; 


gliamo difenderlo; e se lo difendiamo contro il 
capitale, vogliamo altresi difenderlo contro i ne- 
mici di fnori. Sì parla di guerra di aggressione. 
Vi è aggressione ed aggressione. Napoleone, nel 
1870, fu costretto da Bismalck a dichiarare la 
guerra (approvazioni). 

Dopo Bebel, parla Wolmar, di Monaco, 11 quale 
si scaglia contro l’antimilitarista Liebeneokt. 

Nel combattere il militarismo, dice l’oratore, 
bisogna avere nna estrema prudenza. In tale que- 
stioue il socialismo tedesco è stato in ogni tempo 
tn esempio per le altre nazioni. Conv] 
alla gioventù l'ideale della civiltà soci 
largare le idee fino ad ottenere che i gii 
siauo più gli schiavi del militarismo: 
militarismo dere arrestarsi qui. 

Altri oratori, fra i quali Lodenbonrg di Ber- 
lino, parlano contro Noskey. 

Parla poi Kuutak, fl quale dichiara che non è 
interessante sapere quando si sia di fronte ad una 
aggressione o ad nno stato di difesa; l'importante 
è sapere so gli interessi dei proletari siano in 
giuoco. Così, per esempio, nua guerra, a proposito 
del Marocco, non varrebbe il sangne di nu solo 
proletario, anche se ln Germania fosse attaccata. 

Dopo una replica di Bebel, il quale dichiara di 
esser lieto che il Giappone abbia sconfitto la Rns- 
sia, prende la parola Snedekum, relatore, il quale 
constata che l’intero partito è soddisfatto dell'at- 
tività della frazione parlamentare. (Approvazioni). 

Si vota quindi la mozione relativa al caso No- 
Skey, nella quale si chiedo che la frazione parla- 
mentare mon designi come oratori altro che quei 
suo! membri i quali offrano piena garanzia, circa 
la lero attitudine verso il militarismo. 

La mozione è respiuta a graude maggioranza. 


L'assemblea, adnnque, dà ragione a Bebel ed a 


Volmar. 

Singer legge iudi una relazione snl Congresso 
Internazionale di Stoccarda, Rileva fra l’altro che 
il proletariato si riserva, ad un dato momento, di 
impiegare tutti i suoi raezzi per far trionfare le 
sue rivendicazioni. Il socialismo tedesco è rivoln- 
zionario quanto lo è stato fino ad ora. Esso com- 
batterà al lato dei partiti fratelli dell’estero. 

L'oratore concinde chiedendo che il partito so- 
cialista tedesco si dichiari d'accordo col Congres: 
so Internazionale. 

Bebel dichiara che la questione di sapere se vi 
può essere una politica coloniale socialista, non 
prò per ora essere risolta, perchè è impossibile 
prevedere l'avvenire, 

La seduta è indi tolta e rinviata a domani. 


Contro limmigrazione asiatica 


Vinnipeg, 18 — Il Congresso della Federa= 
zione del Lavoro del Cantdà, ln votato all'anani- 
mità una mozione che invita il Governo canadese 
e quello inglese ad abrogare, per quanto riguarda 
il Canadà, il sno trattato col Giappone, ai termini 
del quale i giapponesi sono autorizzati ad immi- 
grare nel Canadà. 

Il preambolo della mozione fa osservare, che se 
l'immigrazione asiatier nella Columbia britannica 
continna, la mano d'opera bianca sarà presto sop- 
piantata nelle miniere, nella pesca, nei cantieri 
di legname, nelle costruzioni, e qnella provincia 
surà facilmente perduta per In Confederazione ca- 
nadiana, 

Sono state lette, fra la più grande indignazione, 
alenne lettere di immigranti giapponesi inviate 
alle Compagnie carbonifere della Colnmbia bri- 
tannica, per offrire loro la mano d'opera giappo- 
nese in sostitazione di quella dei hianchi. 


Il 140 Congresso medico interprovinciale. 


(S) Parma, 18. — E' stato inaugurato nell'au- 
la magna dell’Università il 14° Congresso medico 
interprovinciale. 

Hanno parlato il prefetto, comm. Doneddu. e 
Torrigiani per la Provincia ed il prof. Cattaneo 
per il Sindaco. 

Il presicente del Comitato, prof. Riva, ha spio- 
gato gli scopi del Congresso. Alla presidenza d'o- 
nore sono stati nominati i professori Massalengo, 
Maragliano è De Giovanni. 

Oggi incomincia îl lavoro scientifico. 


‘==—____ 
SCIENZE E LETTERE 


Una mutua cooperativa fra inventori 


aununzia che a Peragia è stata legalmente 
costituita nna Società mutna cooperativa, intito- 
lata Studio e lavoro, aîlo scopo di riunire in As- 
sociazione le sparse forze degli inventori, assieu- 
rarsene i diritti di privativa ed esercitare la tn- 
tela sn chi ne avesse bisogno. La Società preson- 
temente studia diversi progetti, che le furono pre- 
sentati dai rispettivi inventori. 

Se la unora Società avrà veramente la facoltà 
di aiutare gl'ingegni, essa si acquisterà la grati- 
tadine degli italiani: tutti sanno infatti come sia 
difficile nel nostro paese, per el’inveutari, il farsi 
conoscere ed apprezzare, mentre all'estero. spe= 
cialmente in Inghilterra 6 in America, le inven- 
zioni sono ben tutelate e rimunerato. 


Trade-Unionismo e Socialismo. 


La parola sindacalismo che in Francia ed in 
Italia significa un socialismo violento, rivoluzio- 
natio, nemico giurato del pavlamentarismo, è pro- 
sa in Inghilterra in un senso diametralmente op. 
posto. 

Il sindacalismo iuglese è nè più nè meno del 
trade-nnionismo, che ‘a a riformare la società 
capitalista, secondo gli interessi delle classi ope- 
raie, ma che non sogna di distruggere il capita- 
le, per la semplicissima ragione che le 7rade- 
Unions sono esse stesse ricche e potenti. Una vol. 
ta nou si euravano affatto di mandare i loro rap- 
presentanti al Parlamento, perchè stimavano i- 
nutile di faro dello speso considereroli per l’ele» 
zione e il mautenimonto dei deputati operai e si 
rimettevano per la tutela dei loro interessi nelle 
mani dei liberali. 

Il grande sciopero dei dockers di Londra nel 
1850, lo sciopero degli operai meccanici nel 1897 
e, qualche anuo dopo, una decisione della Came- 
ra dei Lords che, nel suo ufficio di Corte di cas 

‘ono, rendeva le Trade-Uniors pecuniariamente 
responsabili dei danni cagionati colla sospensione 
del lavoro, ebbero per effetto di scuoterne la di 
pendenza politica verso i liberali. 

Il labour party si tu, reclutandosi ad un 
tempo fra le Trade-Unions è i socialisti, e la sua 
prima campagua elettorale del 1906 fu'un colpo 
da maestro. 

Trentadue deputati operai entrarono nella Ca- 
mera dei Comuni e formarono un partito d'oppo- 
sizione, mentre altri venticiuqne deputati operai 
erano eletti, como nna volta, coll’ appoggio dei 
liberali e sedevano dalia parto del Governo. 

Tutto lo sforzo dei rappresentanti del partito 
del lavoro in Parlamento fu quello di staccare î 
25 deputati del partito liberalo dal Ministero e 
convincerli di formare un blocco indipendente. 
Ma la presenza dei socialisti nel Labour Party 
è stata finora un ostacolo invincibile alla unione 
e all'accordo, e questa lotta fra trade-unionisti e 
socialisti si è manifestata nel Congresso dello 
frade-Unions tenuto ai primi del mese a Bath. 

I. Bourdeau, nel Journal des Debats, così giu- 
dica dei risultati di codesto Congresso. 

Mai si era avuta prima una riunione tanto nu- 
merosa. Quararita anni fa a Manchester, 34 de- 
legati rappresentavano 118.060 operai, A Bath, i 
soli deputati alla Camera dei Comuni, erano più 
numerosi dei delegati di Manchester.’ 

A Bath erano presenti consiglieri di municipi 
e ali contee, tanto gli operai haunu saputo pene- 
trare nei corpi elettivi. Era un vero parlamento, 
dove le opinioni più diverse stavano di fronte. 
A destra sedevano i sindaci più importanti, quel. 
li che banno lo casse piene, 6 per conseguenza 
sono i più moderati, i minatori e gli operai delle 
industrie tessili; attorno a loro una folla di pic- 
coli sindacati, che vanno moltiplicandosi e che 
colgono l'occasione dei congressi per farsi cono- 
scere; inipiegati delle poste, commessi di magaz- 

ini; camerieri di bars e perfino un sindacato di 
attori © cantanti di Music-Halls - e di Caffè- 
concerti. 

Le tendenze pii estreme sono state formulate 
in materia di socialismo di Stato. 


-.. Ml presidente, Gill, nella sua relazione sull'ope- 


ra dei deputati operai al Parlamento, hà esaltato 
la potenza del lavoro organizzato, ha ricordato 
che grazie al partito operaio, la legialazione ro= 
Yinosa pei Sindacati è stata abolita: altre leggi 
protettive del lavoro sono state approvate. Rimane 
ad ottenere una leggo efficace contro la disoccu- 
pazione, © quella di, John Burns, sulle pensioni 

er la vecchizia. Fu dibattuta la questione della 

‘amera dei Lords, e fn incaricato un Comitato 
di studiare la formula per domandare l'abolizione 
di essa. 

Ad unanimità il Congresso inflisse un biasimo 
severo agli i inglesi che avevano accettato 
di sostituire i Jockers scioperabti ad Anversa e 
contrò l'intervento della truppa nei disordini di 
Belfast; nd amanimità fa votata le Iaicità delta 
studia. 

Ma, nonostante lo spirito socialista ed il lin- 
guaggio demagogico insolito dei delegati operai 
inglesi, la Sinistra del Congresso non potò otte- 
nere la rottura delle traitativo fra i deputati del 
partito operaio alla Camera e i deputati operai 
infendati ai liberali. 

Il Vormaeris crede mascherare la sconfitta dei 
socialisti, annunziando che gli operai a servizio 
dei liberali, spariranno alle prossime elezioni, ri- 
pudiati dagli elettori 

Ma l’ala frade-unionista, relativamente mode- 
rata, conserva ancora la prevalenza, perchè ha 
nelle mani la cassa elettorale; © sarà sempre co- 
sì, scrive il 7imes, finchè gli operai inglesi pre- 
feriranno la soddisfazione dei loro bisogni imme- 
diati, alla utopia di ricostruire la Società 45 imis 
fandamentis. 


e vm —_—_———. 
NAVIGAZIONE TRANSOCEANICA. 


Apprendiamo che fra tutti i records tra i diver- 
si piroscafi, che fanno il servizio dall’Europa in 
America, il grandioso vapore La Provence della 
Compagnia Generale Transatlantica Francese n:= 
che recentemente ha ottenuto il primato, compien- 
do il percorso Havre-New York con 3 ore di van. 
taggio sul nnovo piroscafo. Za Lusitania, della 
Cunard Line partito insieme a Za Provence e che 
alle prove aveva filato 25 nodi e 1}4 per ora. 

I nostri più vivi rallegramenti alla Compagnia 
Transatlantica Francese. 


________ì_zz 
Drammi di terra e di mare. 


Incendio nei cantieri minerari 


(8) Tokio, 17. Stamane sì è manifestato nu 
incendio nei cautieri minerari di Kosakable pros- 
so Kotaro. 

Mentre si organizzava il salvataggio, è scop- 
piato nn serbato!o ed la inondato una parte del 
villaggio. 

Vi sono 30 annegati e 100 case incondinte, 

Fra le vittime vi sono numerose donne e fan- 
cialli. 

beri-beri. 

(Sì Lincoln (Nebraska), 18. — Il Consiglio 
di igiene ha aperto un'inchiesta sulla malattia di 
cui una ventina di casi si sono già verificati ad 
Alvo fra operai giapponesi. Il medico che ha gi 
curato i malati assicura che si tratta del beri-deri. 
Grave incendio nell’ arsenale di Tolone 

(S) Tolone; 1$ — Stamane nn incendio, svi- 
Inppatosi nell’arsenale, ha distratto la scala mo- 
namentale © il deposito dei ferrivecchi. 

Il fuoco si manifestò in uno stock di cotone,nl- 
timamente immagazzinato in nn locale situato 
presso la senla. 

Si crede che l'incendio sia dovuto alla fermen- 
tazione del cotone stesso, 

Dopo cinque ore di sforzi, il fuoco è stato do- 
mato. 


I damni sono gravi. Si eselude ogni idea di dolo. 


Il colera in Russia 

(S) EkaterinosIaw, 18 — Sono stati ron- 
statati casi di colera. Vi sono stati finora quat- 
tro morti. 

(S) Varsavia, 18 — Un medico ha fatto la 
diagnosi a Lodz di uu primo caso di colera. 

Sconîro di treni. 

(Sì Hettsted, 18. — Un treno partito stamani 
per la linea Halle-Hettsted è deviuto fra Volk- 
stedt e Helmsdorf. La causa del deviamento è an: 
cora sconosciuta. 

. Due vagoni sono caduti dal terrapieno. 

Si dite che vi siano dieci o dodici viaggiatori 
feriti. 

Una nave incendiata, 

(Sì Sciangaî, 18. — La nave Tafumaru della 
Nisshen-Kisen-Kaisha, si è incendiata a tre miglia 
da Ciiug King. 

Corre voce che cento persone siano morte nel- 
l'incendio. 


TERTRI ed ARTE. 


Drammatica — La censura di Berlino ha 
proibiso lu rappresentazione «l Nuovo Teatro di 
una commedia, di cui la premiere era attesa con 
molta cariosità. 

L'avtore, il signor von Lehmann, ha scelto per 
ambiente della sna commedia la Corte dello Czar 
Alessandro di Russi: 

Egli vnole in essa mettere in ridicolo la buro- 
crazia russa, alla quale rimprovera la sua corru- 
zione. 

Gli eroi della commedia, che ha per titolo / 
prodigi, sono, oltre allo Czar stesso, aleuni Mini- 
stri e alti personaggi russi. 

La purte assegnata allo Czar è dignitosa, ma 
quelle dei suoi cortigiani e Ministri lo sono meno. 

Il veto formale opposto dalla censnra alla rap: 
presentazione dei Prodigi provoca a Berlino una 
viva emozione. 

La stampa liberale rinnova i suoi attacchi con- 
tro la censura, della quale domanda la soppres- 
sione. 

— A sostituire il rimpianto Giulio Scalinger 
per la critica drammatica del Don Marzio di Na- 
poli, è stato scelto, fra wolti aspiranti, Giuseppe 
Pagliata, antore di parecchi pregevoli lavori, fra 
i quali Fuori dal nido, premiato al concorso « Ar- 
to e diletto » e rappresentato con lietissimo snc- 
cesso a Milano. Il Pagliara dirige anche una in- 
dipendente e molto riuscita rivista teatrale: Za 
Maschera, ed è studiosissimo di tatto ciò che ri- 
guarda la scena di prosa. 

— Il poeta Catullo Mendès si sta preparando 
a partire per l'Italia, dove. visiterà l'{sola d'El- 
ba, trattenendosi parecchi giorni u Portoferraio, 
a Marciano Marina e a Marcianello. 

Ricordiamo a questo proposito che egli sta seri. 
vendo nn nuovo lavoro drammatico che si intito- 
lerà: Le tre Api e il cui primo atto si svolge in 
Polonia, al Castello di Walevice e gii altri tre 
appunto all'Isola d'Elba il 1° eil 2 settembre 1814 

Lirica. La polizia di Mosca lin vietato ia 
rappresentazione della Zosca di Puccini. Causa 
della proibizione non è già l'uccisione di Scarpia, 
bensi la fucilazione di Cavuradossi. Così l’opera 
potrà darsi, a patto che si cambi tutto il terzo 
Atto, perchè troppo rammenta le recenti facilazio» 
ni moscorit 

— Le rappresentazioni del tenore Cavuso al tea 
tro dell’ Opera di Vienna sono così fissute: d ot: 
tobre dida, 6 ottobre La Bohème di Pucciui, 9 
ottobre Rigoletto, 11 ottobre Aide. 

Carnso avrà 13,000 frauchi per sera. 

Varie. — L' Herald ha da New-York: Corre 
voce che sieno sorte difficoltà legali ne!la combi. 
nazione teatralo internazionale progettata dai si- 
gnori Klaw ed Erlnuger. L'avvocato Levy Mayer, 
recatosi in Europa per loro conto, arrebbo futta 
un rapporto in questo senso. 

Il signor Erlanger riffata ili dira nalla in pro. 
posito; dice soltanto che presto rivelerà dei fatti 
interessanti, 

Il Sindacato Klaw ed Erlanger è Pprouto a spen- 
dere una grande somma per raggiungere il sno 
scopo e si dice perfino che la Società sia disposta 
ad investire nella intrapresa una somma di 60 mi 
lioni di dollaci (300 milioni di franchi). 

— Secondo un telegramma da New-York il pa- 
trimopio lasciato. dall'attore Richard Monsfield, di 


lari 900,000 (lire 4,500,000), di eni 200,000 costi. 
tniscono il valore di scenari, costumi ed alti 
getti della sua professione. 

Si crede che nel testamento egli lasci tutto alla 
vedova ed al figlio. 

— Il AMfenestrel pubblica una interessante lettera 
del pianista italiano Ferruccio Busoni, nominato 
di recente direttore delle classi di pianoforte si 
Conservatorio di Vienna, 

Gli era stata posta la domanda se un pianista 
debba suonare a memoria. 

In apposita lettera, dopo avero esaminato lun- 
gamente il prò e il contro, il'Busoni conclude per 
l'afformativa. 

La < première > di Florisa 

(S) Torino, 17. — ore 23.20 - (erm'on) - Sta. 
sera al teatro Vittorio, la Compagnia Della Guar: 
dia ha dato la prima di Florisa di De Banvili 
tradotta dal Giorgieri. 

La commedia — che appare per la prima volta 
sulle scene italiane — venne applaudita. 

La povertà dell’azione è compensata dalla bel. 
lezza letteraria del lavoro, conservata, in parte, 
dalla traduzione, 

Eseenzione mediocre, messa in scena ricca, 

La commedia si replicherà. 


—_—_——— _—————_ù 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


La querela Scarfoglio-« Avanti », 


Per l'udienza del 4 ottobre p. v. è stata nnovs 
mente fissata la discussione della nota querel 
sporta da Edoardo Scarfoglio, direttore del {x} 
tino, contro l'Avanti, a propositu della polemica 
per le somme riscosse a favore dei danneggiati 
dal terremoto delle Calabrie. 

Presiederà il gindice avv. Ettore Galloni, 


Espe: lenti con aereoplano, 

(S) Parigi 17. — La Presse annuncia che al- 
le 4 pomeridiano di oggi snl campo dello mano- 
vre d'Issy les Monlinenx, il signor Bleriot ha 
fatto un esperimento col sno aereoplano. Egli si 
è innalzato fino all'altezza di 15 0 20 metri, al- 
lorchè, dopo avere percorso 150 metri, il suo mo. 
tore si è fermato improvvisamente, L'aereo 
è disceso molto bruscamente ed è andato ad 
frangersi sulla terra. 


Bleriot è stato raccolto col viso sanguinante, 
ma non ferito gravemente. 


Per il Pubbli 
CALENDARIO, 
GIOVEDÌ 19 Settembre 1907 - S. Gennaro 
Ta ir Sole ore 5.54 m. - Tramonta alle 6.‘3 8. 
Levs la Luna aiie ore 5.18 5. - Tramonta alle 2,23 m 
L’Ave Maria suona alle ore 6 112. 
BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 18 Settembre 1907 - alle ore 8 


[1 
CITTÀ Cielo || cr 


A [rea] cio 


ietrobargo 
Amburgo coperto. |[zarigo 
Vienna coperto  |[Costantiz.li 
Madrid _ [Malta 
Parigi iserene — [|Avene 


coperto 


414 coper 
coperto 
{14 coper. 


CITTÀ Gieio 


xiare | 


sereno legg. mosso] 
sereno = 
{14 coperti = 
t]4 coperto | legg. moss 
tti coperto | — — 
4]4 ceperto e 
piovosò |mosso 
Lirenze coperto A 
ROMA coperto - 
tari coperto |calmo 
Napoli 112 coperto | calmo 
Caggiano 314 coperto|  — 
Tiriolo nebbioso "= 
Palermo coperto calmo 
Messina 414 coperto | legg. mosso 
Cagliari 412 coperto | legg. mosso! 

Probabilità: venti moderati del 1.0 e 2.0 quadrante; ci 
generalmente sereco al nord, prevalentemente vario alt 
con nioggie sparse; mare Adriatico moss 

A Roma. 
Remo Osservatorio del Collezio Romano 

Il Barometro è ridotto a 0 ai miîré. L'altezza della me 
zione è di . Barometro a mezzodi 761.2, Termométr 
centig, massima 23,4 minima 17.4. 

Umidità relativa #5 assolata 11.02. Vento a mezzodi: N 

Stato del cielo : coperto. 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Hologna 
Ravenna 
Ancona 


be |P 


Bisenso. 
Lassù siam punti incognii agli umani 
Quaggiù vestiamo da repubblican:. 


Spiegazione del passatempo precedente: 


STATO CIVILE, 
Nati e morti denunziati il 16 settembre 1907. 
Nati 39 compresi ? nati morti. 
Morti 28 dei quali 8 sotto 1 7 anni. 
Morti. 
Palaferrì Filomena fu Giuseppe, Ascoli Piceno, #9, conin 
gata P. A 
bina di Giovanni, Ginestra, 2à, coniug. Panald 
seppe fa Filippo, Roma, 62, vedi 
maso fa Tommaso, Genzano, 6 
i fa 6 


, 18, vetturi 
Tessicini Ciot.ido fu Francesco, Risti, 53, ved. Olivie 
Paupaeret Evelina fu Giovanni, Bruges (Belgio), 3 

Gata Barale 

Gidoni Edoardo fa Giuseppe, Roma, 32. impiegato. 
Carafia Carlo fu Luigi, Milano, cd, impiegato, ci 
Castiglia Augusto fu Giovanni, Faleria, 68, monsignor 
Ciotti Anna di Arist.de, Roma, 10 
Rocchi Pietro ci Secondiano, Roma, è 


leri, alle ore 9,30, dopo lunga e pesosissima ma 
lattia sopportata con cristiana rassegnazione, mu 
nito dei conforti religiosi e della benedizione del 
S. Padre, rendeva l'anima a Dio, 


sposo e padre esemplare. 

L'accompagno della salma avrà luogo oggi 19, 
alle ore 17, muovendo dalla dimora dell'est.» 
Circo Agonale 68. La messa di Requiem sara ce 
lebruta, presente cadavere, ln mattina di venerdì 
20 corr., alle ore 10, nella Chiesa parrocchiale di 
S. Maria Maddalena. 

Per volontà espressa dall’estinto si prega di non 
maudare fiori. Si dispensa dalle visite. 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Comune di Piperno - 23 settembre - Affitto della 
tenuta comunale di Campo di Joso. Corrisposta annua Li- 
re 3745. Durata anni nore. ? 

Prefettura di Foggia - ® novembre - Costruzione del 
nuovo carcere di Sausesero. Pres, L. 284,400. 

Servizio forastale dello Stato - (Dipartimento di 
Pisa) » Vendita di due lotti di ceduo nella foresta del Giar- 
dino e di due torti nella foresta disPoggi di Ribbopa nella 

uta-demapialezii Cecita, «Prizio lotto Pres. È: 


cui snunmzianimo la morie, ascendo.a@ ore dot--{-$ io Lo 3183 3. lotto Lo asettica dolo LARE 
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fessione » pid 
quadrata, co) 
dei Santi v 
li di Saul 
Tutto fu ra 
remota. 
Tuttavia ]. 
ha condoito 
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200,000. coati= 


i ed altri og. 


Amore d'inglesi per l’Italia” 


Sarebbe, per uno storico, un lavoro assai sottile 
eù interessante il rintracciare, attraverso l’opera 
degli artisti e dei letterati inglesi, non solo fe o. 
rigini, che ormai con assai giustezza son note, 
dellamicizia degli inglesi per gli italiani, e le 
fagioni etniche-evidenti — delle loro preferenze per 
l'Italia, ma anche i motivi estetici ed elici della 

rande attrazione che l'italia esercita, non solo 
ome suolo, clima, cielo sullo spirito inglese, ma 
È come nazione e come popolo. 

sarebbe una ricerca ricca dì notizie, ora ignote, 
o quasi. ai più: di trovate sorprendenti: forse 
rina fonte dì osservazioni nuove per uno spirito 
geniale. 

F°taturalmente molto di questo sentimento d’at. 


Sci tatto alla 


pianoforte al 


> nn pianista 


aminato Inn: 
conelude per 


sa 
rm:0n) — Stan 
+ Della Gna. 
)e  Banville; 


, prima volta setto è dovuto alla personalita ed all'opera stessa 
lita, degli italiani, chè non tutti : popoli passono — 
2 dalla bel- »i periodi di sventura — essere rappresentati da 
. in parte, uomini come Nicola Ricciotti, il conte Carlo Pe- 
peli, Jacopo Ruffini, Saffi, Rossetti, Panizzi. senza 

ricca, dire poi di Mazzini 


Ma nell’ affetto che in Inghilterra è fortemente 
sentito per l'Italia e per il popolo italiano, c'è 
qualche cosa di più profondo — e ancora igno- 
rato — oltre l'ammirazione per l' eroismo o la 

o il carattere degli uomini che chiesero o- 
talita alla terra d'’Albione. 

Punti di contatto nel carattere? Forse. Noi di- 


TIZIA 


vanti». 


ata nuova. ciamo di noi stessi — e ce ne facciamo un rim- 

querela provero —: Siamo un popolo anarchico! Dimen- 
del Mat tichiamo però che abbiamo i nostri fratelli — da 
polemica 10 lato — negli inglesi, terribilmente indivi. 


ancora : ragioni estetiche: e pensiamo 

ai prerafaellisti. alla derivazione dal 

o quattrocento di tutta i'arte decorativa in- 

ma quando - sia pur segretamente — la 

ca inglese di Lord Palmerston favoriva i 

1 dell'indipendenza italiana, non ancora 

Swinbourne aveva dettato i suoilmeravigliosi Songs 

urise ed i preraffaellisti non avevano an- 

cora detta alcuna parola del Joro poema d’arte. 

topure gia il Morning Chronicle, il Weekly Di- 

toh, il Sun difendevano pada tratta, contro 

insinuazioni del Baldaccioni, la Scuola italiana, 

‘a si ma fiorente d'allievi e d’ideali, che nel 

i. in Greville street, aveva fondata Giuseppe 

e che aveva per istitutori Antonio Paniz- 

ri — quegli che fu l’ordinatore del magnifico ca- 

talogo del British Museum — Benedetto Pistruc- 

er — il cesellatore del conio della sterlina — e 

Giuseppe Gandulfini, l'operaio oscuro e devoto 

eno aveva dato e dava tutto sè stesso alla causa 
italia 

lubbiamente Byron e Shelley avevano con- 

uito con la loro opera poetica, e con loro, 

ma di loro. Shakespeare e Milton all'amore 

ngiesi per l'Italia, per gli italiani: ma ci 

ono essere altre ragioni — forse correnti di | 

latino in Inghilterra malgrado il massa- | 

pne dei britanni — che uno storico do- | 

er lieto di rintracciare e portare alla 


;anguinante, 


Erco, io ho qui sul mio tavolo un piccolo vo- 
ime, edizione nuova dì una antica vubblicazio- 
n mocratic Sonnets » di W. M. Rossetti 

rano ch'egli ami l'Italia. la patria ago- 
cantata dal padre suo, Gabriele. È 
Memorie » ne parla — ha ‘as 
sa del padre, alle discussioni dei sognanti 
ra Nazione: ha udito la parola di Mazzi- | 
ha veduto assidersi al desco naterno gli esuli 
poveri di mezzi, ricchi di speranze e di 
a he tornavano dalle galere papaline, 
oniche © austriache, o che vi si avviavano 
stato carezzato dai combattenti e di- 
uomo, ha veduto l'opera dell’ostinato 
10 coronata di vittori: nulla di strano. in 
ch'egli ami e canti l'Italia: e Ja canti con 
ardore, e la foga e la forza di un italiano. 
lo strano è che gli inglesi non trovino ac- 
meno vibrati, meno sentiti dei suoi 
na inglese. o è in essi un po’ dell'anima 
lana? Importante problema per uno studioso | 
A) 

r lui, come in tutti i poeti inglesi che 

è cantato d'Italia, e per l'Italia, è il fascino 
passato e del presente: deile sorti che 

quelle che saranvo: la speranza che 

i migliori, la fede che si riunoya nel 
fino ai trionfo, fino alla vittoria € alla 


non i Cristiani nei giu 

impallidire la luce ù 

«mo tronti bagnate di sangue, Temerario il patriota 
agisce 

nte temerario: a per le scale aterne 

martiri, ascendono ; è voi con loro 
a W. M. Rossetti ai » Fratelli Bandiera ». 
‘anta ancora all’ « Italia e Roma 
ora una volta il nome romi 
» sono È 


Or, questo fatto grande dell'Italia, che torna ad 
essere romana, di Roma che riprende il suo Juo- 
suo ufficio di prima citta italiana, © quello 
edu , i Jetterati inglesi 
critto lo Hall ( 
re nella sua Eferna! City, ma cose grandi d'’Ita 
a scrissero Roberto Browning, Tennyson, Swin- 
hurne, che ne seppero comprendere la grande 
onvulsiva auima, seppero intravedere la missio 
solenne d'Italia fra i popoli e nei tempi. e 


salutarono la Redenta con le loro più magnilo- 
ole. 
la salutarono, e Rossetti con loro, nei suoi | 
oi: in Ruffini e nei Bandiera: nei vin. | 
e nei vinti, in Orsini che Rossetti saluta : 
alice Orsini inghirlandato e ghigliottinato ! 
Mazzini, cui Swinburne eleva un altare di | 
pai mirazione, mentre io glorifica fratutti i gran- 
vi della terra, il più grande il più degno di 
Pamald gloria. 


ria a Inî per sempre, finché la sua te; e ed è | 


egli 

105 soîtin potente e mano sovrana 

volle ob'ella fosse 

4 uvigliala mostra Ìn terra al cielo i nomi di coloro che 
a coronaron di gloria 

nome di Marsi 

È questo è fortissimo amore. che oltrepa: 

entusiasmo del poeta per le bellezze naturali, | 

che va l’oltre l'ammirazione delle beile donne e 

elle helle cose. che neglige, anzi, tutto questo | 

per non vedere che la bellezza delio sforzo e del- 

la volonta : per non vedere che la pena o il trion- 

fo: amore di concittadino e di figlio più che di 


Poeta o di artista. 


#* 


(1 Democratic sonnets — W. M. Rossetti - Alstor 
Rivers. Londra. 


( “i 


issima ma NOTE ARCHEOLOGICHE. 
zione, mu = È 
izione del Gli scavi di Cartagine. 
Il signor Héron de Villefosse ha comnticato al- 
l'Acoademia delle Iscrizioni e Belle Lettera di Pa- 
nola rigi un rapporto del padre Delattre sugli scavi 
Sella « Basilica majorom » nel terreno di Maidfa 
sgi 19. a Cartagine. 
ll estinto; Questa Basilica, il cui piano comprendeva nove 
i par eb navate, come quella di Damons-el Karita, era in 
È venti tutta la sun estensione ocenpata da sepoltare. 


irovava la « Con- 
di forma 


Tu meszo alla grande navata 


cchiale di fessione » piccola cappella assai bassa, 


| stenza d'un epicu 


| saggio di conciliazione fra la natura, la 


e_rr———————] 
ARTE E FILOSOFIA. 


Ruskin. 

. La tradnzione di alcune opere del famoso cri. 
tico d'arte, artista e filosofo inglese John Ruskin, 
pubblicata quest'anno, ha reso popolari anche in 
Italia i dogmi estetici di questo grande idealista, 
di questo apostolo della religione della bellezza : 
giora perciò conoscere le sue origini e l'influenza 
ch'egli ha esercitato nel tempo suo e posterior- 
mente ai giorni nostri. 

Verso il 1860 iu Iughilterra gli spiriti sembra» 
tono arer dimenticato i problemi estetici: la 
pittura inglese era negletta, ignorata dal pubbli- 
co, il gusto artistico generale non era punto svi- 
Inppato, ed il seguo più evidente ne era'la casa, 
ingombra di mobili brutti o almeno insignifican- 
ti. La separazione e l'odio di classe s'esaltavano 
nell'agitazione carl. © minacciavano l'Inghil- 
terra di una civoluzione. Verso il 1870 una'pleia- 
de d'artisti crea invece una scuola di pittura in- 
giese, la cui fama conquista in breve tutta l'Eu- 
ropu. Le industrie artistiche divengono fioreuti o 
tutti si ocenpano di questioni sociali. I membri 
più distiuti dell'avistocrazia, del clero, della bor- 
ghesia intellettuale entrano in relazione con'le 
classi operaie, In eni potenza e ricchezza non ces- 
sa d'accrescersi. 

Il Ruskin, certo. non è stato lui a suscitare 
questo cambiamento. ma ha. senza dubbio, con- 
tribuito ad accelerarlo con Îa parola @ l’azione. 

La voce però che svegliò i primi echi fu quella 
di Carlyle, il grande storico © filosofo inglese. 
Fra le pertarbazioni e le profonde miserie cau- 
sate dalla trasformazione caotica del regime iu- 
dustriale, egli solo seppe richiamare le classi a 
al compimento dei doveri sociali e nello stesso 
tempo insegnare al popolo il rispetto per gli uo 
mini superiori, il culto per gli eroi. La riforma 
morale doveva condurre verso la pace sociale. 
Intorno a Carlyle crebbero Matteo Arnold. il Di- 
ckens, il Ruskin, come in analoghe circostanze 
in Francia si produsse il democraticismo roman. 
mautico di Quinet, Lamengais e Michelet, col 
q ale ultimo îl Ruskin presenta le maggiori al- 
nità. 


All'atmosfera generale di quel tempo si ng- 
giunga l'influenza dell'educazione. Figlio di un 
ricco mercante di vini di Madera, amante dello 
belle arti, il giovane Ruskin, dotato d'un’ anima 
di poeta, si entusiasmo — nei suoi primi viaggi ar- 
traverso i paesaggi svizzeri ed i musei d'Italia, — 
del disegno e della natura. 

Egli avrebbe potuto condurre la 
fortunato, ma, iti origina 
scozzese come Carlyle, ricevette da sua riadre, 
puritana un'educazione biblica e cominciò ad 
Oxford i suoi studi di teologia. Si liberò della’ 
ortodossia protestante per inclinare prima verso 
l'aguosticismo e poi rerso un panteismo cristiano 
L'originalita del suo insegnamento risiede in un 
Bibbia 


molle e: 


e l'arte. 

Il Ruskin vedeva la natura col sentimento di 
mi artista e d'un credente e non ne scorgera «he 
lo splendore. Anche quando si pensa al dramma 
eterno ed inesplicabile che si svolge su questa 
scena merarigliosa che si chiama mondo, alla 
guerra senza îregua di tutto coptro tutto. non si 
è meno attratti verso l'ottimismo provvidenziale 
di Ruskin che verso il pessimismo filosofico di 
Darwin. 

Darwin e Ruskin rappresentano i due poli op- 
posti nella concezione dell'uomo e della natura 
Tanto è vere, che Ruskin non poteva soffrire 
Darwin, anzi lo aveva addirittura in orrore. 

Il Ruskin cerca nell'arte una giustificazione 
deila Provvidenza: per lui il culto della bellezza 
è una maniera d'adorare Dio. Questa estetica 
« d'un tomo del nord, dice il Taine, spiritualista 
@ protestante > era la sola che potesse trovare ac- 
cesso negl'inglesi del 1860. austeri conserrafori* 
e cristiani convinti. 

Come un vero romantico, l'autore dei Modern 
Painters e delle Stones of Venice prova la nostal- 
gia della fede ore tutti i cuori vibrano all’unis- 
sono. 

Nessuno a mai parlato con tanto calore dello 
cattedrali gotiche dell'Inghilterra e della Fran- 
cia che ci narrano così eloquentemente dello splen- 
dore, della pia perseveranza, della grandezza reale 
delle età passate. Benchè egli raccomandi agli 
artisti di porsi sempre davanti alla natura, d'os- 
sersarla e di copiarla nei più piccoli particolari, 
professa ammirazione per i primitivi del Trecento 
e del Quattrocento. nei quali l'insufficienza della 
forma è compensata dal esndore del sentimento. 
Il Ruskiu spezzò delle laucie auche per i pre- 
raffaellisti Dante Gabriele Rossetti, Holman Hunt 
© Millais. nonostaute il loro genere manierato. Per 
Ruskin la decadenza comincia con Raffaello. 

L'arte, egli dice, serviva. prima di lui a met- 
tere in luce la religione, mentre che con Raffaello 
è la religione che serve a mettere l’arte in luce ». 
L'intransigenza del Ruskiu si spingera tanto ol- 
ire. che avrebbe bruciato tutte le donnejuude del 
Rubens e del Jordaens, che volera fossero chiuse 
in un museo impenetrabile. Questa scappata gli 
valse il soprannome di Torquemada dell'estetica. 


La missione sociale che Ruskin attribuisce al- 
rte non si lizzò che nel medioevo. L'arte 
moderna differisce «dall'antica per il passaggio 
dal sociale all'individuale, Ogni artista vero do- 
vreble ess tempo stesso poeta e filosofo, 
ogni opera d'arte ci dovrebbe dare una risposta 
sui sensi della vita, 
lu altri tempi questa risposta era dettata dalla 
religione, era imposta a tutto un popolo: oggi 
l'unità si è sminuzzata in una varietà infinita di 
sentimenti. d’emozioni, di pensieri contraddittori. 
La comunita d'ispirazione cho edificò un fempo 
drali, non si ritrora più oggi che nella 
ne monumentale delle stazioni delle fer- 


Ma divenendo sempre 
l'arte prende un carattere 
poeta si chiuda. egoisticamente 
d'avorio, come Alfred de Vi o che, sdegnoso 
della folla, non scriva che per iniziati, come 
Flaubert, è per la divisa: l'arte per l'arte. 

Gli scrittori che sono desiderosi di riforma e 
di rinnovamento sociale, segnalano «combattono 
queste tendenze nell'arte moderna : Taine si con- 
tentava di classificare le opere d'arte secondo il 
loro grado di beneficio: Prudhon definisce l'arte 
« una rappresentazione idealista della natura @ 
di noi stessi în vista del perfezionamento fisico e 
morale della nostra specie » e riprova ogni arto 
sensnzle: George Sand Tolstoi desiderano 
con tutti i loro voti un' arte che s'indirizzi al 
cnore e alla coscienza del popolo: Brunetière, 
in uno dei suoi più notevoli discorsi sull'arte e la 
morale, dimostra con la sua eloquenza che « il 
Bene, il Vero ed il Bello sono lungi dall'iden- 
tificarsi e dal confondersi e che la bellezza. chec- 
chè ne dica il Renan, non eguaglia punto 
tù ». Altri pensatori, come oggi il Sorel, assegnano 
all'arte lo scopo democratico di nobilitare il ‘la- 
toro. Come si vede, il Ruskin riflettera nelle sue 
preocenpazioni molto dello spirito del tempo. 

Ma gli artisti non si prestano puntoai consigli 
degli esteti. Lo spirito critico e la facoltà crea» 
trice non camminano d' accordo, e i rifiorimenti 
dell’arte, come quelli della natura. dipendono dal 
capriccio delle stagioni più che dalla volontade- 
gli nomini. se eg HAI 
© Più la nostra vita esterna teude all'uniformità 
@ più la nostra vita interna sfugge ad ogni di- 
rezione comune, e l'arte, che non è altro se non lo 
specchio ideale, riflette questa crescente diversità. 

Nel medesimo tonino che lavorava con la ea 

ia parola a fare dell'arte rigenerata un 
Sa Incazione. popolare, dl Fusliu dal 1960 al 
1870 si lanciò nella lotta per la riforma so- 
ciale e, nella scuola di Manchester, si attaccò 
all'economia politica classica, all'apologia della 
concorrenza e del lasciar fare. li combatte 
per il Signore del lavoro (l'operaio), contro la Si 
Trora della roluttà (il capitale), invoca un vago 
Socialismo di Stato, predica l'armonia delle classi 
5 vuole riabilitare il lavoro; e siccome si. rende 


più libera e variata, 
antisociale, sia che il 
nella sua torre 


quadrata, con absidiale e che racchindeva i corpi 
ga di non dei Santi venerati nella Basilica, «specialmente 
quelli di Santa Perpetua e di Santa Felicita. 

x Tutto fn rovinato e devastato in un'epoca assai 

Tattavia la cnra, colla quale il padre Delattre 

— nd ba condotto questi scavi permette di ricostituire 

si. abbastanza facilmente la decorazione interna, mu- 
, pilastri scolpiti, ornamenti in stacco ecc. 

Affitto della La « Confessione » era sormontata da nna vol. 

annua Li- ta: le pareti erano rivestite da un intonaco bianco. 

BA La grande navata della Basilica arera nua co- 

baie vertura a forma di terrazza, e le acque piovane. 
rtimento di cadendo su questa, alimentavano una v; istern: 

ta del GiarS Sono stati raccolli migliaia di frammenti di i- 

bbona nella scrizioni, come pure un buon numero di epitaffi. 

p.. 23,873: interi 0 facili a completarai S 


Li afpinezio si 


dei mali sociali, presi insieme e risultanti 

dalla grande ‘industria, è nemico delle. officine, 

delle tunghé © ferrovie «Mumose, delle’ ‘biciclette 
, 
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e Din ta 
tam » ssi fre 
1 s0ner dell - ea 
arfuccira n fa mula £ ome mà 
ce "i 


il Lei, 4 figli coi £ 
no, non pei 

scena de 

le riprodu 

ze del luogo 

Il sostituire arbitrariameni 
Voi al Lei, per segnire un soln 8 scenico, 
creerebbe un dialogo artificiale, 

A Dio si può ind secondo le di. 
sposizioni particolari v'ell’animo dell’orante rival» 
gersi col Lei, col Voi, col Tu, senza ti d'of- 
fenderlo; Dio n n i lascia intiera li 
bertà di pregarlo come vogi 

Quanto più lu scena si conformerà è 
costumi del luozo che dere rappresentar 

a scenica riuscirà più rirace trop. 
po grande varietà di costumi, hè la scena 
tallana non ne debba rendere ine, come 
siudia di renderla la scena dialettale. 

La discussione che s'è aperta sul Ley e anì Vor 

sembra dunque avere la sua uzica soluzione 
nello studio attento e delicato delle nostre con- 

tadini locali: e sarà tanto di gundagnato ane 
‘che peril eolurito scenico, che, nelle odierne com. 
medie, si lascia spesso desiderare, 

Lon ossequio Il sno dar.mo 

Angelo De Gubornatis. 


Mio caro amico, 


Ella ha In bontà d'intersogarmi sulla Importante 
questione del voi e del lei nel dialogo scenico. 
Eccole subito ln mia opinione concreta, 

E' perfettamente vero ciò che dice Così 
gieri Contri. Il li è na imbarazzo grave nella co. 
strazione del dialogo. E per me, napoletano, è a 
dirittura nn imbarazzo esasperante, perchè nolaltri, 
quaggiù, parlando, non sappiamo adoperare il /e} 
‘con la naturale agilità toscana. Nondimeno credo 
che le ottime ragioni per le quali Cosimo Gior- 
gieri Contri vorrebbe definitivamerte eliminare {l 
Ici non sieno esanrienti. 

1, La questiono è così complessa che ton è possi- 
bile risolverla senza guardarla nolla sua sostanza. 

E la sostanza è questa: il lei, il roi, il fu ric 
lpondono a tre gradazioni psicologiche. Il tu è più 
intimo del roi; il roi è più intimo del /ei, Asso= 
dato ciò, In questione complessa diventa sempli- 
cissima. Se la lingua italiana ci dà il mezzo di 
esprimere precisamente queste tre gradazioni rela» 
tive alle condizioni di animo — e Quindi anche 


alle analoghe condizioni sociali — di due perso= 
naggi che parlano tra loro, perchè nou dorremmo 
profittarne? Le difficoltà che bisogna superare 
quando si adopera il lei, non devono irdurei ari 
munziare ad nnx delle ricchezze della nostra inc 
gua. Uno dei compiti di chi costraiace nn dialogo 
è tppanto il rendere chiara la frase senzm tradire 
l'indole del personaggio. 

Se un personaggio non può dare del voi, ci pen. 
Yi lo serittore a non impappinarai metteldogli in 
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curatori 0 degi: enti responsabili, c 
si infortuniati 
Basta che un giornale annunzi la mi 
l'infortunato si vegga p 

gni parte indirizzi di medici e di avro. 
offrono it loro patrocinio. Parecchi - e non 
neppure fra i minori professionisti - 
colari stampate e rappresentanti scritturati fr reatori 
personale di assistenza degli ospedali. È poco 0 setto 
male se queste esibizioni si limitassero p reatori 
mente ad un'offerta di istenza mi n pia 
gale; il peggio sta in ciò: che le medesime n recarsi 
scondono un vero intrigo perchè mentre si 
all'infortuniato l'assistenza gratuita. si pretend 
flal medesimo una procura senza limite per tutte 
le trattative e per la riscossione delle eventuali 
indennita. 

Ne segue che gli avvocati hanno tutto l'inte- 

resse di tirare a luogo le cause, per ingro: 
Je parcelle delle spese e degli onorari, sicchè in 
ultima analisi, a liquidazione compiuta, tutti i 
profitti sono per gli intermediari ed è raro il 
caso che l’infortuniato possa realizzare un mode 
sto compenso pel danno subito. 

Sispotrebbero citare fatti innumerevoli. Basti 
dire — per quanto ci risulta — che una povera 
donna, cui furono liquidate 5000 lire d'inde Da Fic 
per un infortunio, non ottenne dal suo avvocato. Fratte 
a liquidazione compiuta, che 50 lire soltanto? alare 
Sappiamo che un indennizzo liquidato in L. 67.000 i Sie 
per un disastro ferroviario, pagate le spese di i fino a Teron 
avvocato, si ridusse per l’infortunità a poco più speci 
di 12,000 lire! Sei be 

E si potrebbe continuare. @. Borghesi 

Questo stato di cose colpisce naturalmente in cialità per 
modo assai grave le industrie, che debbono pa- Minuti 
gare per le assicurazioni percentuali favolose © Nousohtier| 
non benefica che in minima parte gii operai, per lattio negli 
ingrassare soltanto e largamente periti ed aY- Viaggi 
vocati. per diporto 

Non era davvero questo lo scopo della legge. i ra raccoma: 

La relazione dell’ avvocato Bargoni consta- Si acquistani 
ta purtroppo che |’ autoritò giudiziaria, non È drand, è ch 
solamente non si è data mai pensiero di Il Dott. di 
attenuare per lo meno il gravissimo danno a cui pei ag 
gli Istituti assicuratori trovansi esposti da una stadio via 
così iniqua condizione di cose, ma anzi na con Provate ii 
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della legge. 
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fanno a cui 
da una 
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certato se l'Istituto assicuratore sit tenuto al pa: 
Smento dell'indennità. 

È conclule che si vuole evitare la rovina de- 

ituti assicuratori e specialmente della Cassa 

Je Infortunii, che mon può rifiutarsi di 

re qualunque rischio, e alla quale quin- 

di rim sa quella razionale selezione dei 

rischi; che sola può garantire l'equilibrio del pro- 

tifoglio d'affari. bisogna porre d'urgenza 

speculazione, it:tento che secondo 

]ui non potra conseguirsi (per quanto si attiene 

a valutazione dell'invalidità) che col rendere 

cbbligatorio l'arbitrato di cui all'art. 115 del re. 
Solamento vigente. 

perfettamente d’acco 

Intanto, nell'attesa d 


l’invocata riforma, l’avy. 
parzoni domanda che l'autorita giudiziaria dia 
encere meno gravi quelle che sono le 
‘e inevitabili della vigente }eggt 
) con l'evitare il enmulo dei mezzi di prova 
sporre le perizie soltanto nei casi, aei 
a indispensabile l'esperimento di quel mez: 
torio, e quaudo (stabilito l’obblio nel- 
uto assicuratore di corrispondere l'iudennità) 
ma della controversia si restringe soltanto allu 
della soruma dovuta 

>) col nominare a periti persone, le quali per 
apacità © sollecitudine diano il più ampio 
nto della esattezza ed obbiettivita dei loro 
‘1 l'assegnare termini brevi per l'espleta- 
ielle perizie e con l'accordare proroghe, 
» in casi eccezionalissimi e quando sia di- 
che la necessità della proroga sia ineri- 

è per l'indole delle indagini da compiersi 
ol non eccedere nella determinazione del. 
orario dovuto ai periti dai limiti stabiliti dal- 
115 del Regolamento per il compenso agli 


te ultime propeste hanno senza dubbio il 

valore pratico: ma non sono che palliativi. 

> rimeio positivo può trovarsi nella rifor- 

della legge, facendo tesoro dei risultati del- 
l'esperienza fatta finora. 


jienmo. — Ieri Sua Santità ricevette mou- 
Rossi Stockalper, Segretario 

a Apostolica in Vienna. 
alle 18,30, ha fatto definitiva- 
no in Roma S. E. Merry del Val. 
Da oggi fino al venturo lunedì î Musei ele 
pontificie rimarranno chiusi al pubblico. 
omm. Gamond. — Il comm. Gamond, 
ro generale delle Poste, testè collocato a ri 
«to insignito Jel eran cordone della Co» 

«menti per la me 


ine autnunale per le 
ioni, le quaii verranno 
medici aperti ogni gi 
18 alle 16, fino 11 20 
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a rilasciata dall'uffi- 
all'atto della de- 
smarrimento della 
duplicato al 


Stato Civile 
i nascita. In li 
ore chiesto un 


lle l'obbligo imposto dalla legge 

ne e sanità pubblica è quello 

bini priza che compiavo 

dulla nascita © di far ripetero la racci- 
l'ottavo e l'andecimo anno. 

alle mosche, — Il R. Commissario 

licato il seguente festo 
porto dell'uffiziale 
si rileva 


sanitario in 
che lo canse 
e specialmente 

in gran parte 

vi che si depositano 
alimentari, e in parti» 


ai microrgani: 
tti sulle sostan 
o dalle he 
to l'art, 151 della legge comunale e provin- 
ciale, ordina 
alimentari che trovansi nci pubbli- 
bar, osterie, forni, pasticcerie, 
ece., devono continnamente e com- 
ite essere riparate dagli insetti per mez- 
vande, di veli od in qualsiasi altro 
pondente allo scopo. 
i contravventori si procederà a forma di 


Ln rivendita dell'Acqua Acetosa — 
E alle ore 11, iu Campido- 

la gara d'asta per l'appalto quin- 

ingimento © rivendita dell'Acqua 

por il corrispettivo lordo di L. 1500 per 

0 anno e di L, 3000 per gli anni succes- 


col metodo delle schede se- 

ione definitiva nell'unico in- 

to, a forma . 87 del Regolamento sulla 
à generale dello stato. 

aggiudicatario sarà tenato a stipulare il con- 

ro otto giorni da quello in cui gli surà 

invito, sotto pena di decadenza, nel caso 

n si rendesse all'invito stesso, nonchè della per- 

ta del deposito, oltre alla rifazione dei danni, 

restando in facoltà dell'Amministrazione comuna- 

i procedere a nuovi atti u'asta a tutto di Ini 
schio e respousabilità. 

liberatario è naturalmente tennto alla scru- 


Le alberate. — Il 5 ottobre p. v. in Cam- 
loglio avrà Inogo la gara d'asta per 1° appalto 
ei Invori occorrenti per la piantagione delle al- 
erate lungo le vie subarbane fuori della cinta 

aziaria. È' prevista la spesa di L. 6000. 
asta avrà lnogo col mefodo dello schede se- 
con aggiudicazione definitiva nell'unico ine 


Istituto per lo case popolari. L'Istitu 
lle ense popolari in Roma — invitato a par- 
tecipare ai Congre: i Cremova delle Banche 
popolari e dell'Alleanza cooperativa internaziona- 
to come rappresentante il suo vice 

presidente cav. Giacomo Caret 

il presidi comm. Vanni, lla poi inviato nn 

gramma di planso all'on. Luzzatti, che soster- 

gressi la necessità di preparare grada- 
nente il primo mezzo miliardojperfla formazione 

1 nuovo demanio delle Case popolari, col con- 
orso di tutti i principali Istituti di credito. 

Pel XX Settembre — AQ iniziativa del ri. 
reatorio liberale XX Settembre, la mattina del 
0 settembre alle ore $, gli alunni di tutti i ri- 

atori liberali, in tenuta di parata, si riuniranno 

piazza dell’Esquilino attorno all’obelisco, per 
‘ecarsi in corteo a Porta Pia ad appendere una 
orona sulla storica Breccia. 

L'egregio avv. Aurelio Caponetti, aderendo gen- 
ilmente ad analogo invito, pronunzierà un di- 
corso di circostanza. 

Un treno deviato — Il diretto 513 Milano. 
îoma, che doveva arrivare a Roma oggi alle ore 

Nell'entrare stamane nella stazione di Vaione, 

0 Pistoia, ha avuto fuorriato - sul deviatoio 
lie conduce al binario di salvamento - il baga- 
livio e la carrozza di Berlino. 

n derivò alcun danno ni viaggiatori, ma es- 
endo la linea rimasta ingombra, fu necessario e- 
egnire il trasbordo con conseguente ritardo di 
irca un'ora al diretto 516 per Bolognu, e di dne 
sre è mezzo al 513 suddetto, 

a Firenze fu fatto partire per Roma un treno 
sriginario da quella stazione in sostituzione del 
treno in ritardo, i viaggiatori del quale prose- 
zuirono subito da Firenze col direttissimo F. P. 
fino a Terontola e da Terontola a Koma con uno 
speciale. 

Sei bellissimi ritratti visita lucidi L. 1,90 
G. Borghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Spe- 
cialità per ritratti di bambini. 

Malattie dezli occhi. -— ll dott. cav. Alfonso 
Neuschuler, oculista riceve per la cura delle ma- 
lattie negli occhi tutti i giorni. Via Araconi 58 

Viaggi nella Svizzera — Alle persone che 
per diporto o per affazi devono recarsi iu Svizze= 
ra raccomandiamo i biglietti di abbonamento, che 
Si acquistano pr:sso le succursali della Ditta Gon- 
@rand, e che sono utilissimi. 

11 Dott. cav, Romanini, specialista malattie 
gola, naso, orecchie, dà consultazioni private nel suo 
stadio via Poli 20 p.2, dalle 15 alle 19, Telef. 22-88. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-24 


Ustionato in via dei Coronari. — Nella 
propria bottega, in via dei Coronari 23, alle 38 
di ierì, Cencelli Tranquilla, d'a. 34, trasportando 
una caldaia di lisciva bollente, scivolò. Nella ca- 
duta le si versò del liquido addosso, che le ca- 
gionò ustioni ul collo, alla faccia «d al torace. 

A S., Spirito, fu giudicata guaribile in 30 giorni 
con riserva. 

Il sasso dello sconusciuto, — Taglioni 
Remo, d'anni 9 abitante al viale Giulio Cesare, 
alle ore 14 di ieri pussando per via degli Soi- 
pioni, fu colpito da un sasso. Inuelato da uno seo 
nosciuto. 

Riportò grare contusione all'occhio destro. A 
S. Spirito lo giudicarono guaribile in 20 giorni, 
con riserva suila funzionalità dell'occhio. 

Il solito sconosciuto. — Patrizi Ermelin- 
da, d'anni 17, ragazza di facili costumi, alle 22.30 
di ieri, al Corso Vittorio Emanuele, angolo vicolo 
Sora, fu ferita di coltello da uuo sconosciuto, La 
sua ferita da punta e taglio alla gamba destra fu 
a S, Spirito giudicata guaribile in 10 giorni. 

Vigilate ì bimbi. — 11 bambino Cilli Giu- 
seppe d'anni 3, ab. in vin Monserrato 7, alle 16, 
di ferì berve alcuni sorsi di lisciva. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito, si riser- 
varono il giudizio. 

Investimento. — Attilio Bizzarri, d'anni 6, 
ab. in via Balbo 14, verso le ore 15.30 mentre era 
sednto per terra fu investito da una bicicletta, 
montata da Luigi Gianni, ab. in via Balho 22. 

N Bizzarri ebbe due diti, il 4° e il 5° della 
mano destra asportati e fn giudicato, a S. Auto- 
nio, guaribile in 12 giorni. 

Povero bimbo ! — leri alle 17, il bambino 
Umberto Ferrini di 6 mesi, era in braccio alla 
domestiea Maria Bolletta, che era a parlare sul 
pianerottolo della scala, in via Umberto Bianen- 
mano 30. Cadde dall'altezza del terzo piano iu se- 
guito ad nna mossa non potuta parare dalla donna. 

Si produsse contusioni per le quali i sanitari di 
S. Giovanni si riservarouo il giudizio. 

arie d'un genero — Nella propria a- 
bitazione in vin Leopardi 8, Sautella Barbi, di 
auni GU, venne a lite per ragioni di interesse col 
suo genero Giovanni Del Tizzo. 

Questi gli dette una spinta che, fattala cadere 
a terra, le produsse la frattura del femore sini 
giudicata guaribile in 40 giorni. 

Il Del Tizzo fu arrestato. 

Tentato suicidio — Ievi alle 12,30 nel ne. 
gozio di calzoleria in piazza S. Maria Maggiore 12 
di Ferdinaudo Graviglia, questi venne a litigio 
con la propria moglie, Anna Rosati, di auni 29, 
perchè aveva sbagliato nel confezionare un paio 
di scarpe. 

La donna per il dispiacere si vibrò due colpi 
di trincetto, uno al torace e l'altro allo sterno. 

Traspo: al vicino ospedale di S. Antonio, i 
sanitari si riservarono il giudizio. 

Incerti d'un ladro — Giovanni Cipolloni 
di anni 24, si mise a rubare delle mela in una 
vigna sulla strada di Monteporzio. 

Il guardiano della vigua gli tirò un sasso, pro- 

grave contusione al braccio destro gin: 
Autonio guaribile in 15 gio 

Incendio in un forno. — Alle 23,30 della 

scorsa notte, si sviluppò il fuoco al deposito di 
vonelin del forno Moscardini Argelo in Borgo 
Pio 103. 

Accorsi i vigili di piazan Rustiencei l'incendio 
fa presto domato. 

1 danni sono lievi. 


Il forno è assienrato alla Società « L'Unione » 
A. d. 1898, 

Musica a Piazza Colonna. — Ecco il 
programma che il Concerto comunale esegnirà que- 
sta sera, dalle 20.20 alle 22.3): 

1. Meyerbeer: Marcia < 

2. Massenet: « Il Re di Lahore » Sinfonia. 

3. Wagner: « Parsifal » Prelulio. 

4 Rossini: Divertimento atto I nell'opera « Gu- 
glielmo Tell 

D. Mascagni: Intermezzo nell'opera « Rateliff » 
— intermezzo nell'opera « L'Amico Fritz ». 

6. Donizetti: « Don Pasquale » Sinfonia. 


— ___ —_—nc—m@ 


MONTE DI PIETA. 
* Custodia vende: 
getti d'oro impegnati il LI dicembre 1006 
polizza n. G4AZOO. 
La :3° Custodia vende: 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 15 dicembre fino alla polizza n. 246650, 

Si pagano i resti dei pegni vendati nelle altre 
Custodie 4* e 5°. 

Nella sala situata 1 piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 19 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no suece 

X 3. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i- 
dentico a quello sulle prestenze su pegno. 


TEATRI DI ROMA. 


Roma 18 Settembre 1907 


Costanzi. — Un uditorio affollato ed eletto 
ha assistito ieri alla rappresentazione di Una mo- 
glie ideale. 

La bella commedia di Marco Praga, tanto vera 
è ricca di una sì larga e profonda osservazione 
psicologica, fu oltremodo gustata dai presenti, i 
quali fecero le più calorose accoglienze agli e- 
seentori. 

Tina di Lorenzo rese con somma arte il carat- 
vere complesso di Gizlia Campioni, e fu a vicen- 
da amante appassionata e moglie affettmosa ; rile- 
vando con singolare espressione tutte le contrad- 
dizioni di quel personaggio, al quale conferì nn- 
ehe îl pregio inenicolabile della sua bellezza e 
della sua eleganza squisita. 

Fu applauditissima insieme a Falconi, che della 
parte di Costanzo Monticelli fece una vera erea- 
zione, ed a Lnigi Carini, sempre ottimo artista, 

Questa sera si darà quel gioiello, che è Za fri- 
logia di Dorina di Gerolamo Rovetta. 

‘Giovedì Felice !... (Heurcuse !..) di Hennequin e 
quanto prima Zomanticismo. 

Nazionale. — Continuano con successo le re- 
pliche della Geisha. 

Quirino. — Oggi per l'ultima volta si ripeto 
Un ballo in maschera. 

Domani prima rappresentazione straordinaria 
della Lucia di Lammermoor, protagonista Isabella 
Swichar. 

‘Adriano. — Stasera riposo e giovedì Giusep- 
pe Garibaldi a Montevideo, azione storico-dramma- 
tica in 4 quadri di H. Wilde, traduzione di A. Sab- 
badini. 

Manzoni. — Sherlock Helmes incontrò ieri 11 
pieno favore del numeroso uditorio cho affollava 
Îl tentro © che applandì vivamente gli ‘interpre* 
vanti. 

Oggi prima replica. 

Arena Nazionale. — La sera del 20 corr. 
vi sarà l'ultimo spettacolo della stagione. 

Eden. — Questa sera debuttano le mondiali 
Argentinas con le loro danze caratteristiche del- 
l'America del Sud. 

Scarpettini eseguirà a luce di magnesio la foto- 
grafia del teatro durante la rappresentazione. _ 

Renzo Rossi. 


n 


ISTITUTO-CONVITTO PER SIGNORINE 


Diretto dalle Religione Figlie di Nostra Signora 
ROMA — Via Quattro Fontane 121 — ROMA. — 

Corso elementare e complementare Lingue estere. Musica. 
Annessa senola artistico-pratica. Disegno, pittara, pirogra- 
di camo. merletti. Corso speciale di letteratura francese 
Def Signorine esterne. | È 
Pei a sorveglianza e le cure assidue ed affettuose, il vitto 
saligsimo, | locati ampi ed arieggiati, recentemente restau- 
dani secondo le moderne esigenze ed illuminati a luce elettrica 
pougono queto Tstitato in i favorevoliasima © tra i 
Eikfori di Rome. 


Perchè piangono i bimbi 


La felicità dei bambini è così facile: un nulla 
basta a farli sorridere: un giuocattolo li rende 
beati! Ma anche l'infelicità è assai facile; ancora 
le lacrime sono provocate da un nulla, da qual- 
che cosa che manchi, da un fiore_che si sfogli, 
da un giuocattolo che si rompa. Nove volte su 
dieci, anzi, è proprio per un Pagliaccetto di le- 
gno ’articolato o per una bambola imbottita di 
stoppa che gli adorabili occhioni infantili si riem- 
piono di lacrime. Una molla si è ossidata, un 
congegno si è rotto, ed ecco che il bel fantoccio 
mon sì muove più, è finito, è morto... Che cosa 
occorreva, fer risparmiare quel dolore al bimbo? 
Un po’ di acc»rtezza, un po' di sorveglianza al 
meccanismo, -woppo fragile per le mani irrequie- 
te: una riparazione in tempo, prima che il disa- 
stro fosse irreparabile. Ma ciò che avviene per 
îe piccole catastrofi avviene anche per le grandi: 
il meccanismo di quei fautocci giganteschi, che 
sono gli uomini, ha anch'esso bisogno di ripara- 
zioni: un guasto, un po’ di ruggine, eliminati in 
tempo, ci salvano dal male irreparabile. Così, i 
depositi urici nelle articolazioni, così tutti i pro- 
dotti anormali causati da cattivo ricambio, 4 che 
ci danno la gotta, l'artrite e tante altre forme 
dolorose © spesso fatali, sono scongiurati dal ri- 
medio sovrano, nel genere: dall’Antagra, della 
ditta Bisleri di Milano! 


Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 


Capitale Sociale L_10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 


Si prevengono i portatori delle Obbligazioni 
di questa Società che, tanto il rimborso alla pari 
(L. 500) delle Obbligazioni per le quali non si ac- 
cetta la riduzione degli iuteressi dal dal 4°/,, 
quauto la stampigliatura delle Obbligazioni per 
le quali si accetta la riduzione suddetta, si farà 
ESCLUSIVAMENTE alla sede della Sociotà, 
Via del Pozzetto N° 105. dal 15 settembre al 1° 
ottobre 1907. 

Roma, 4 settembre 1907. 

11 Presidente del Consiglio 
A. CENTURINI 
Società Anonima - Sede in Roma - Via Torino 107 
Capitale L. 53.000.000 
Emesso e versato L. 3.300.000 

Si reca a notizia dei Signori Azionisti che a 
partire dal 1° Oftore 1907 sarà pagabile presso 
ie Casse dello Spett. Credito Italiano in Roma, 
Genova. Torino, Milano, Firenze o Napoli, la 
Cedola N°. 1 in ragione di ZL. 1.25 per azione. 

Tale importo rappresenta un acconto sul divi. 
dendo del primo esercizio sociale (aprile-dicen 
bre 1107) © corrisponde al 5 0;g garantito sulle 
azioni pel trimestre aprile-giugno dello esercizio 
stesso. 

Roma, 19 settembre 1907. 

Il Consiglio d’ Amministrazione 
PER IMPIANTO serisione © riorganizzazione 
di qualunque contabilità, ri- 
volgersi all'antico Studio del Rag. Ugo Folena 
Banchi Vecchi 58. Sistemazione di affari commer- 


ciali. Concordati giudiciali e stragiudiciali. M 
sima segretezza. Roma e fuori. 


Ultime Notizie 


A Racconigi 
S. A. R. la Principessa Letizia e 8. A. R. il 
Conte di Salemi si sono recati ieri a far visita 
alle LL. MM.: hanno fatto colazione al Castello 
© sono poi ripartiti in automohile. 


La Regina Madre 


(8) Reims, 17. — La Regina Madre d'Italia è 
giunta iersera da Troyes e Chalons in autemobile 
col seguito ed è discesa all'albergo sotto il nome 
di contessa di Stpinigi. 

Stamave la Regina hu visitato la Cattedrale, il 
Museo ed altri monnmenti. 


ll Presidente del Consiglio. 


Il Presidente del 
io da Bardo- 


Torino, 18. ore 17,5. — 
Consiglio è ritornato nel pomeri 
necchia, 

Egli proseguirà per Cavour, dove si tratterà 
qualche settimana. 


La Commissione d' inchiesta per l’esercito. 


Anche ieri la Commissione d'inchiesta ha in- 
terrogato alcuni ufficiali d' artiglieria, fra cui il 
maggiore Bassi, i capitani Ascoli, Sinisealchi, De 
Arcayne, ed i tenenti Pereuoco, Ruggiero, Pol- 
lizzari, Magnaghi e De Pigna. 

Gli interrogatori continueranno fino a tutto 
sabato prossimo; e, nella seconda quindicina di 
ottobre, avranno luogo gli esperimenti compara- 
tivi di tiro al campo di Ciriè fra i cannoni Krupp 
ed i nostri da 75 A. 


Per il Congresso degli scienziati a Parma. 


8. M. il Re ha delegato S. E. il Ministro Rava 
a rappresentarlo alla inaugurazione del Congresso 
degli scienziati a Parma. 


Ministero Interno. 


Teri mattina il Sottosegretario di Stato all'Iu- 
terno, on. Facta, ha conferito a palazzo Braschi 
col prefetto di Campobasso, comm. Saibante, e col 
prefetto di Massa, comm. Ferrari 


Ministero Esteri. 


A proposito delle comunicazioni pubblicate dal 

aro, come provenienti da un uomo pofitico î- 
taliano, che esprime anche il pensiero del mini- 
stro degli esteri, l'on. Tittoni dichiara nel modo 
più esplicito di non aver fatto ad alcuno simili 
comunicazioni e di non avere antorizzato alcuno 
a parlare în sno nome. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Programmi ed orari delle Scuole mete 
Il Ministro Rava ha ordinata la pubblicazione 
della raccolta completa dei progressi di insegna- 
mento e degli orari in vigore nelle Scuole medie. 
Sono già esciti i fascicoli I e III relutivi ai Licei, 
Ginnasi ed alle Scuole tecniche: ora si è pubbli- 
cato il IV, che riguarda le Scnole complementari 
e normali, ed è iu corso di stampa il IL che con- 
terrà programmi ed orari degli Istituti tecnici. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Teri mattina alle) è partito per Cremona il Mi. 
nistro di agricoltura on. Cocco Ortu, il quale si 
reca in quella città per inaugurare il Congresso 
internazionale delle cooperative. 

Ufficto d'informazioni commerciali 

L’Amministrazione delle Ferrovie Egizian» ha 
bandito una gara per una fornitura di carta da 
stampa. N 

‘Le offerte accompagnate dalla ricevuta del ver- 
samento della cauzione (corrispondente al decimo 
dell'offerta) devono essere indirizzate al Capo del 
servizio dei Magazzii della Ferrovia di Stato 
Boulac Cairo entro il 19 ottobre p. vi 

11 capitolato d'oneri trovasi visibile all’ Ufficio 
d'informazioni commerciali presso il Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, e può otte- 
nersi dall’ Ufficio dell’ Ispettore dei Magazzini di 
Gabbary ad Alessandria e del Capo dal Servizio 
dei Magazzini Generali a Haulac (Cairo). 

— Anche quest'anno l' Ufficio di informazioni 
commerciali presso il Ministero di Agricoltura ha 
fatto siampare un elenco dei produttori italiani 
di uva da tavola, disposti alla vendita diretta ai 


consumatori. 3 
Dalla diffusione di tale elenco all'estero sono 


etati incaricati i RR. Agenti Consolari residenti 
ne) paesi che maggiormente importano l'uva ita- 


Ministero Lavori Pubblici. 


Adunavza generale 
del Consiglio Sup. del LL.PP. 

Il Cons, Sup. dei LL. PP., în adunanza genera 
le, presieduta dal comm. De Gregorio, ba dato pa- 
rere favorevole, fra gli altri, sui seguenti affari: 

Piani regolatori dei porti di Brindisi, Trapani, 
Cotrone e Reggio Calabria. 

Progetto di massima dei lavori di escavazione 
del porto di Torre Annuuziata. 

Classificazione dei porti di Marzamemi e del 
porto lacnale di Mantova. 

Classificazione fra le nazionali di Aquila della 
strada provinciale Paganica-Forca di Penne, e fra 
le provinciali di Roma delle due strade comunali 
Gravolana © Valvisciola stazione di Norma. 

Tramvie piemontesi 

Su proposta del ministro dei LL. PP., on. Gian. 
turco, è stata autorizzata la trasformazione a tra- 
zione elettrion del tronco-Torino-Gassino-Chivas- 
so della tramvia Torfno-Brusasco e l'esercizio a 
trazione a vapore della tramvia Piazza Nizza-Cor- 
so Vittorio Emanuele II in Torino. 


Ferrovia Urbino-S. Arcangelo, 
Sappiamo che la Direzione goneralo delle Fer. 
rovie di Stato ha istituito a S. Arcangelo di Ro 
magna un nuovo ufficio per la costruzione della 
ferrovia Urbino S. Arcangelo, mettendovi a cgpo 
Il cav. ing. Petrini. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Nella Corte di Appello di Catanzaro 
Con deliberazione presa in Consiglio dei Miu: 
stri, il cav. Giovanni Lupoli, Presidente di Se- 
zione nella Corte d'Appello di Catanzaro, è stato 
con recente decreto collocato a riposo ai termiui 
della legge sulle pensioni per aver raggiunto lo 
due condizioni, di erà (63) anni e di servizio (46 

auni), richieste. 

Si applicò la legge comune relativa a tntti gli im- 
piegati dello Stato, perchè it enr. Lupoli avendo fatto 
tutta la sua carriera nel Pubblico Ministero, era 
passato alla magistratura giudicante soltanto nel 
1905, e non aveva quindi compiuto i tre anni, che 
sono condizione per la inamovibilità e determina 
no anche per il collocamento a riposo di ufficio 
il giudizio dinanzi alla Cassazione. 

Con decreto di pari data, al posto del Lupoli 
è stato nominato il cav. De Pirro, Consigliere 
della Corte d'Appello di Catanzaro, su conformi e 
vive premure così del Primo Presidente che del 
Procnratore Generale. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. naviglio : 

R. nave « Montebello » ginnta a Napoli il 17 
— < Murano » partita da Napoli e giuuta a Gaeta 
il 17 — « Atlante » partita da Carloforte il 17 
— < Rimorch. 21 » giunto ad Angusta il 1%. 


Movimento della navigazione. 


Ss) Teneriffa, 16. — Proveniente dagli scali 
dell'America Centrale, è partito diretlo a Barcel- 
lona e Genova, il piroscafo Venezuela, della Veloce 

(S) Capo Sagres, 16. — È' stato segnalato 
alle ore 6 ant., proveniente da New-York e di- 
reito a Nnpoli il vapore Regina d'/falic, del Lloyd 
Sabando, 

(Sì Napeli, 17. — 1l piroscafo Frincipe di Pie. 
monte, del Lloyd Sabando, è giunto ed è ripartito 
per New-York. 

{1 postale « Mendoza, del Lloyd italiano, pro- 
veniente da Genova e Barcellona, è giunto ieri a 
Rio Jaueiro. 

Proveniente da Buenos Ayres, Santos, Rio Ja- 
neiro e Las Palmas, è giunto a Ginevra il postale 
« Cordova » del Lloyd italiano. 

Proveniente da Genova e Napoli, è giunto a 
New York il piroscafo « Re d'Italia > del Lloid 
Sabando. 

Proveniente dal Piata, Santos, Pernambuco e 
Teneriffa, è partito da Barcellona diretto a Ge- 
nova, il piroscafo « Argentina » della Veloce. 


Informazioni estere. 


Per la pace nell’America Centrale 

(S) Washington, 18 — I rappresentanti del- 
la Repubbliche dell'America Centrale hanno fir- 
mato un protocollo col quale accettano l'invito 
degli Stati Uniti di riunirsi prossimamente a Wa 
shington, per concludere un accordo tendente ad 
assienrare nua pace permanente nell'America Ven- 
trale. 

Fra Coiumbia e Venezuela. 

(S) Caracas, 18. — Resvepian, agente conso- 
lare della Columbia, si trova qui in conferenza 
col rappresentante del Venezuela, sig. Urbaneja, 
per la conclusione di un trattato di commercio e 
di un trattato per la delimitazione delle frontie» 
re, che devono regolare il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra la Columbia ed il Ve- 
ueznela. 

Il Venezaela farà domani nn primo pagamento 
de! suo debito alle sette potenze creditrici della 
seconda categoria. Questo debito ammonta a 314,901 
bolivares. 
Grave scoppi 

(S) Tokio, 17 — 
shima » sono rimusti 
dati. 

Due ufficiali e sei soldati sono gravemente fe- 
riti; altri due ufficiali e sei soldati leggermente. 

Lu entastiofe non è stata causata dall'esplosio- 
ne spontanea della granata, ma, sembra, dalla 
combustione della polvere provocata dall'emissio- 
ne dei gas della culatta quando fu riaperta per 
ricaricare il cannone. 

Lo scafo della nave non è danneggiato. 


Onorificenze bulgare. 

(8) Blewna, 17 — ll Principe Ferdinan- 
do di Bulgaria, col Granduca Vladimiro, ha pas- 
sato in rivista la guarnigione, poi si è posto d 

imento fanteria e, tra acclama- 
zioni entusiastiche della gnarnigione e della folla, 
lia proclomato il Granduca Vladimiro capo del 
reggimento : suo figlio, Andrea Vladimirorie, capi- 
tano al seguito dello stesso reggimento, e la Gran- 
auchessa Maria Paulowna, capo del °° reggimen- 
to di cavalleria. È 
Il Principe Ferdinando ba pronunciato un'allo- 
cuzione al 17° reggimento, 


a bordo di una corazzata 


Nell accidento del « Ka- 
necisi 5 uffi.iali e 22 sol. 


ricordando il valore 
Gi Vladimiro nella guerra liberatrice e dichiaran- 
fo che, in ricordo degli atti eroici da lui compiu- 
ti in quei giorni memorabili, lo nominava capo 
del reggimento, che si renderà certamente degno 
dell'onore fattogli di portare il monogramma del 
Grandnca, che è emblema di dovere, di virtù, di 
valore e di onore. 

1 Granduca, commosso fino alle lacrime, ha ab- 
bracciato il Principe fra leacelamazioni dell’osor- 
cito e della folla 

Buîndi 11 reggimento Na sfilato dinanzi al Gran- 
duca. 

In Turchia. 

() Costantinopoli. 18 — Le provenienze 
da Alessandria d'Egitto sono assoggettate ad una 
quarentena di 3 giorni. 


FRANCIA 


Convegno massonico 

@® Parigi, 17.-— I delegati delle Loggie mae. 
soniche della Normaudia si sono riuniti oggi nel 
pomeriggio, sotto la presidenza di Curin. 

‘Un manifesto affisso nel vestibolo del Grand'O- 
riente, dice che non sarà fatta alla stampa nessuna 
comunicazione, e che i giornalisti che apparten- 
gono alla Massoneria sono invitati a non dare 
ficuna informazione e a von pubblicare alcun ar- 
ticolo sni lavori del convegno. 


PORTOGALLO 


ia, 18 — Il Re Carlos e la Regina 
asi ASbORA. ografato al Ministro della guerra 
ie loro felicitazioni per l’esercito © ln marina, in 
seguito allo vittorie riportate dalle truppe porto- 
ghesi al sud di Angola, combattendo contro { Oni 


tamatas. 


Congresso sionista. 

(S) Mosca, 18. — Il primo Congresso sionista 
autorizzato in Russia si aprirà il 29 corrente a 
Mosca. 


Ss. U. D'AMERICA 


La «Standard OHI Company ». 

(8) New-York, 18 — Alcune rivelazioni sen. 
sazionali sono state fatte all'udienza della Corte 
federale, davanti alla quale il governo sollecitava 
lo scioglimento della «Standard Oil Company » 
di New-Yersey. 

Dall'inventario di questa Società risulta che essa 
è proprietaria di 9,990 azioni, sulle 10,000 della 
« Standard Oil Company » di Iudiana recentemente 
condannata a 29,000,000 di ammenda. 

Il sotto controllore della Compagnia ha assicu- 
rato sotto il vincolo di ginramento che l'attivo 
lordo della «Standard Oil Company » di New- 
Yersex, che era di 907,791,623 nel 1889, ha rag- 
giunto la somma di 861,664,531 dollari nel 1966. 

Durante questo periodo gli utili netti si sono 
elevati a 490,315,934 dollari. 

Si ha un totale di 308,359,480 dollari, che è 
stato versato în dividendi. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 18 settembre 1907. 
Vi è stato oggi un certo risveglio che arova 
quasi assnato l'aspetto di nn inizio di ripresa. 
L'attività non è stata molta nemmeno 0) 
certo superiore a quella di ieri e di avant'ieri, 
Rioereato come sempre il Gas, il quale migliora 
n 1180, dopo avere anche fatto 1131, e rimane do- 
mandato. Il Carburo da 1078 passa a 1084 e poi 
ripiega a 1080. Più fermi anche i bancari, mentre 
la Rendita indebolisce a 101,75 per contante e a 
101,90 per fine. 
Rendita 3 314 0j0 cont. 101.75 
Rendita 3 814 0/0 fine 101.90. 
Rendita 3 112 070 cont. 100,80. 
Obbligazioni Ferroviarie 30/0 341. 
Banca d’Italia 1181-1182 - Credito fondiario 
542 - Commerciale 772 a 771 a 772 - Credito 556 
- Banco Roma 108 - Gas 1130 a 1128 a 1131 a 
a 1130 - Ansaldo 260 a 262 - Piompiuo 24 - 
Imprese 91 - Carburo 1073 a 1084 a 1080 - Val. 
nerina 203 - Concimi 208 12 - Kerka 478 - Zuo- 
cheri 71 a 71 12. 
CAMBI: Parigi 99.87 112 — Londra 25.09 12 — 
Berlino 122.80. 
Cambio dazio doganale 19 Settembre L.100.00. 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (18) di 
L. 99,86. 
Dal 16 a tutto il 12 settembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


BORSE ITALIANE. — 1$ Settembre 1907. 
'B. N. I prezzi sono fine mese, 


Torino 


101 80 


VALORI |Genova Firenze 


Rendita0 5/J 101 97 
id. id, fine! <= 
tà. 34, °%| 100 75 | 100 
B. d'Italia 1181 
Commere, | 775 778 
Ored. Ital. 565 
B. Generale, 
BancoRoma| 
Ferr. Medit. 
» Merid.| 
Ac. di Terni|12 


la 
Meridionali] 
Fond.I.4!/, 


»8. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 31m 


DILLIKIFIITI ALII 


Consolida! 
con cedola |senza cedola [netto interessi 

3/3/,*],netto| 1018* 08 | 00.93 08 | 101.00 84 

3pfnetto| 190.74 17 | 98,99 17 

8 ef, ‘Tordo | 6940 83 | 68.20 SR 


BORSE ESTERE 


Chiusura 


Parigi, 18 


franc. 3% amm. i: 
» 3% perp. 94 07 

E\IrALIANA 5°/|non quot.Inon quot. 
Ritarca . . ‘| eno | 9 

)spagnnoin 982 | 9297 
fi [russa nuov - 80 
gi| portoghese. 

mngherese . 
Egiziano 6 °/»- 
Banca di Parigl . 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiari 
Azioni Sues ne 
Lotti Turchi. 
Ferrovie Ital. Merid. 
— (sull'Italia. 
2 \su Londra 


3 
% 


ISIIITIEIIAII 


ISIIIIILI 


18 settembre 

n I7 18 

vw Î| chivsura/ aperti 

0. austr. [G1i 75/610 25/Consol. | 82 

Rianst.oro [115 30/115 20.Italiana | 101 
Ta. carta | 9 45| 96 45/Turca | 92% 
Ungh. 4. | 92 85) 92 S0/Russo3%/| 83‘ 
+ 53/, */, | 81 90| 81 90/Spagna | 92 — 
17} 19 16/Giappon.| Si * 
70) 95 63/Egialano] 101 * 
022401 “lArgento | 31 * 


sd 
101 
31 


- lire st. 20,500 


| Sconto uffiotale 


Ital, cont, SAGGIO 


f. mese 
Az.Merid* 
» Medit. 
Obbl, ferr. 
»>3% 
»Merid. 
» Roma 
» Medit. 
Iublo 
C. Italia | 81 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, 
Genova. 18, — ore 14.40 
Rend.3 °/, 101.88)Raffinerie 335.—/Elba 49. 
1d.34/,9/, 100.00|iné. Zuce. 272—|Savona 392. 
B. d'Italia 1195.—|Eridania 740.—/Carburo 1080.— 
Commerce. 775.—|Zucc, Naz, 184.—|MolimA.l. 178.— 
Cred. Ital. 506,—| Id. indig. 259.—|Semoierie 270— 
Bancaria 276.—| là. Rom. 71.—|Kerta = 475— 
B. Roma 108.—|Lebaudy 21>—Impreso 9l= 
Meridion. 662—|Terni —1245.—| Armstrong 265. 
Mediterr. 39 
Navigazio. 450. 
Valsacco 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 


Prof, PARISOTTI. 05 ‘fegonica 


Ore $ 0 6 pom. - Telef, 32-17. 
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mn Arrexpice DEL « PoroLo Romani 


FLAMBERGE 


di PAUL SAUNIÈRE 


XI 
Spiegazioni provocate da Reginaldo. 


— Andate, fece il duca congedandoli con un 
gesto. Il primo che ruberà il suo denaro l'avrà 
A che fare con me. 

— Viva monsignore! gridarono di nuovo i servi 
entusiasti. 
© In quanto a Flamberge dal momento che 
era giunto sulla scala, aveva coordinate le sue 
idee. 

— Giacchè siamo in guerra col ‘duca, esami- 
niamo la piazza. 

Tl palazzo non aveva nulla esteriormente che 
lo segnalasse ad una particolare attenzione; ma 
Flamberge si ricordò d'un subito delle confi- 
denze che gli aveva fatto Reginaldo. 

Il palazzo del duca di Villaine corrispondeva 

la < Niche à Fidèle ». A chi apparteneva 


Il capitano non resistà al desiderio d'assi 
curarsene. 

— Io sono assolutamente disinteressato nella 
questione, disse. Non sono io che fui salvato, non 
è alla mia discrezione che si fa appello, io non 
ho promesso nulla. 

E ciò dicendo si diresse verso la via dei Petits- 
Lions-Saint Paul e #' orizzontò. 

Non penò molto a trovare quanto cercava e 
riconobbe pure la porta bassa dalla quale era 
fuggito Reginaldo. Allora avvicinandosi ad un 
bottegajo che lo guardava ansiosamente : 

— Non è questo il palazzo del marchese di 
Bellaire? domandò. 

— Voi avete ragione, monsignore, rispose il 
mercante. Apparteneva altra volta al signor de 
Bellaire, ma è stato venduto da circa dieci anni. 

— Ah! Ea chi appartiene adesso? 

— Al conte de Morlay, monsignore. 

Flambergo credette di sognare. 

Una simile scoperta era proprio fatta per ma- 
ravigliarlo. Come? era dunque nel palazzo de 
Morlay che Reginaldo aveva trovato un asilo, 
quando, la era riuscito a fuggire dalla 
camera di Margherita! 

Enpure riflettendovi, Flamberge finì col capire 
una quantità di cose che fino allora restavano 


Reginaldo ignorava dove suo zio abitasie 
Parigi, non poteva quindi supporre d’essere in 
casa sua, nè spiegarsi le parole misteriose che 
l’incognita protettrice aveva pronunciate: Voi 
qui! Ma voi correte un pericolo maggiore di 
quello al quale siete sfuggito! 

E a questo proposito Flamberge si ricordò della 
glovane che gli aveva portato l’ atto di rinuncia 
che il marchese aveva firmato in via della Ua- 
lardre. 

Erminia era zoppa; orbene quella giovane zop- 
picava pure. Aveva pur detto d'essere caduta 
sulla scala e era causa di quella passeggiera in- 
fermità; ma era tal cosa da non lasciar più un 
momento di dubbio. Dunque era ancora Ermini: 
che.aveva ripreso a sno padre e reso a Regi 
naldo'quell’atto. strappato con l’astnzia al pad 
vane gentiluomo. 

E' vero che Flamberge non avera notato che 
ella fosse guercia. Questa circostanza avrebbe 
dovuto colpirlo, tanto più in quanto Erminia 
portava una maschera e che, in una persona 
mascherata, gli occhi attirano maggiormente la 
attenzione. 

Ma, precisamento Flamberge avera notato che 
quella giovane avera ciò che si dice « l'occhio 
di pesce » vale a dire che l'occhio sinistro era 


Infatti Flamberge, rendendo conto di questa 
Visita a Reginaldo, gli aveva accennati questi 
due dettagli. Solo erano tanto lontani l'uno 
l’altro dal supporre clie nn soccorso qualsiasi 
potesse loro venire dalla famiglia de Morlay, 
che non avevano nemmeno pensato ad Erminia. 

E Reginaldo aveva fatto al capitano un ritratto 
eccessivamente Iusinghiero della sconosciuta pro- 
tettrice, ma non aveva veduto il suo viso. 

Avérano dovuto camminare lentamente e con 
tarite precauzioni nelle tenebre, che Reginaldo 
non‘ si era accorto che la'sua guida zoppicava 
leggermente. 

» A. parte ciò, era possibile che il ritratto fosse 


petfettamente esatto. Erminia poteva esser fatta‘ 


al tornio e aver la pelle più fina del mondo. 
Quali motivi potevano avere spinta la giovane 
a sacrificarsi per Reginaldo? Era per puro sen- 
timento di giustizia? Era l’amore? Questo era 
l'unico punto da chiarire. Eppure, che vi sarebbe 


| stato di strano che Erminia amasse segretamente 


suo cugino ? 

Era abbastanza bello, nobile, e ben fatto 
per ispirare una passione. Vi era stato un ten- 
tativo di matrimonio tra Erminia e Reginaldo; 
orbene questo passo non era certamente stato 


fatto senza ottenuto il consenso 
giovane; dunque ella aveva potuto lugingatgi Ra 
momento nella rperanza che il marchése ®givcr 
nisse suo marito. 

Tutto ciò era plausibile, verosimile. Più rj 
vava le particolarità che l'avevano colpito e fiv. 
.Vicinava le circostanze, e più era convinto è aa 
saputo la verità. È vi 

Che ne avrebbe fatto di questa verità? Con. 
darle a Reginaldo? No, Reginaldo aveva etirons 
il desiderio di non fare alcuna ricerca, e anzi 
brava compiacersi nell'incanto di quell'intigui, 
Perchè dunque rompere quell incantesimd?” 

Flumbergo si decise a teriere momentarioimeny 
il bilenzio. i 

© d'altra parte, Erminia poteva ren 


* grindi servigi ;' la lotta accesa tra zio 


Il capitano ritornando all'albergo rese cony 
al giovane marchesè, puramente © semplicemoni, 
della visita fatta al duca de Villaino © della Scena 
seguita. Della scoperta fatta non disse parola 
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ABBONAMENTI GENERALI PER LA SVIZZERA 


Vendibili presso le Suecursali della Società Nazionale di Trasporti Fratelli GONDRAND 


MILANO - Galleria Vittorio Emanuele 22-24 - Telefono 7. 


ersi all’Amministrazione Popolo Romano. Condimoni 
‘ologi 2.a pagina: prezzo speciale - modesto, secondo spazio 
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Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA? ANONIMA 


Capit. L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario 21,006,000 
Fondo di riserva straordivario 12,961.453. 


Sede centrale: MILANO i nato ». 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella. Bologna. Brescia, Busto 
Arsizio. Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze. Genova, Livorno, Lucca Ai du 
Messina. Napoli, Padova, Palermo. Parma. Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, È tro i mir 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. partito 


Servizio CASSETTE FORTI (Safes) e GASSE FORTI (Coffres-forts) 


per la custodia di Titoli, Docnmenti, Ogzetti preziosi ecc. in locaic app 
protetto da doppia corazzatura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai più ampi 
requisiti di sicurezza. — 7 
Le Cassette e Casse forti portano serrature speciali che non funzionano se non col 
concerso temporaneo dell’Abbonato e dell’incaricato della Banca. 
All’Apparecchio che copre la serratuia l’Abbonato può applicare un lucchetto suo proprio. 
L'Abbonato ha facolta di rilasciare delegazione per l’uso della cassetta 0 cassa forte, 
Gli abbouamenti si fanno anche al nome di due persone. 
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Prezzi delle Casse Forti: un mese L. 20, tre mesi L. 35, seimesiL, 55, un anno L. 90 


Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni, come: BAULI, CASSE, PACCHI, chi, W 
| VALIGIE, eonteneriti ARGENTERIE, OGGETTI d’ARTE, DOCUMENTI, VALORI, ecc. la futerna 
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Cura le forme estetiche delia pelle e viso. Toglie le rughe « 
floscezza delle guance, Efficace contro i pori aperti dellu pelle. 
Distrugge ogni detarpazioue, cicatrici, butterato, lentiggini, ma 
chie. Un viso pallido, anemico riceve un colore roseo 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Voltarno 58 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. è 
Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi Èltro sisters 


fresco e Incido. Pazamento dopo la tot 
Schiarimento: PARLATO, Madonna delle Grazie, 


Parafulmini - Suonerie elettriche 
Fr.Ili Dalle Molle - Via Due Macelli 10-11 


OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee 


ma-Foligno 
Milano-Firenz 
GLOSRAO Ln 
Avezzano.Tivoli 
Tivoli. sE 


Fiumicino. .-... 
Rubiaco-Mandela: | 


N. B. — I treni delle 5.4 @ delle 20.50 per e da Fiumi 
cino sono limitati alla stazione di San Paolo, 


e (1 biglietti ferroviari per tutte le linee sì 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell'U- 
îcio viaggi dell’Associazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 

e Servizio gratuito di informazioni -- Servizi 

di Navigazione e di Cambio), 


Marino-Albano - Parienze da Roma 
Ore 7.20 - 9.15 - 11 festivo - 12 
feriale - 19.57. 
© — Partenze per Roma: 
Ore 6.32 - 7.53 - 92 feriale 
18.32 - 20,96 - 224 festivo. 
Anzio-Nettuno - Partenze da Rom: 
Ore - 6.40 - 945 - 11.80 festivo - 18.10. 
Nettuno-Anzio - Parienze per Rom: 
Ore 6.5 - 10.14 - 18.38 - 2 festivo. 
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TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
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5. 


7 2 (1925 |18. 
5.53 112.50 112.50 117.02 120,23 lan.a8 


i da Roma delle 4 6 delle 5.20 e da Scrofa- 
i effettueranno normalmente il giovedì, la 
domenica ed in ogni altro giorno festivo. 


Sia bilimento del FOFOLO ROMANO =" 
Carta delle Meridionali 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da Roma 
per FRASCATI { 982 | 1117 | Bs | 
per GENZANO { 1 | 
* Fino a Grottafi 
|Es|ap 


(820/105 
(15220 | 175 


5|$8|0® 
45 | 17:99 | 19.15 
* Fino a Grottaferrata 


FRASCATI part.f 


GENZANO part 


"TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Test Roi an tal 
Testi 
siva: | sed 240 

7.85] 8.55| 11.5 | i 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Da vendere le seowenti aree fabbricabili e stabili 
mq. 53 mila, presso Porta S. Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L. 12 il m.g. - m.q. 14 mila presso 
la stazione di S, Pietro (anche a lotti) da L. ib a L, 
25 il m.q. - m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) L. 35 il m.q. - m.q. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomeniana) L. 20 al m. q.- m.g. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a lotti) da L. 40 a L.50 
îl m.q. - mq. 1.420 presso Castel S. Angelo -L, 40 il 
m.q. - m.g. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo- 
tevere Cenci e v. Arenula L. 75 il mq. 

Villino in FRASCATI con annesso teri di m.q. 
2000, costruito uso albergo comunità e divisibile per 
arive famiglie, con tutti i comodi desiderabili, acqua 
ecc. valore reale L. 120.000, causa divisione L, 90.000. 
- Fornace Valle Inferno L. 135.000 - Casa in via Candia 
(36 appartamenti 4 grandi locali tarreni) L. 200.000 = 
Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a 
L. 200.000. - Proprietario terreno splendido avvenire, 
cerca capil ta per farvi costruzioni. 

Trattative: = P. Cola di Rienzo 85° 
dalle 7 1]2 alle 8 1}2 dalle 13 12 alle 15, 


Per comunità religiose o collegio vente 


fasi vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin- 
gia di Roma presso il Santuario dt Genazzano. Bcrivere 
Romolo 18 fermo posta. 180. 


Tipograî SERGE TE 
» na le e mi luee entro tel 12 
Vedonsi Iavorare Tipogratta quarei, Mercede 10, Rome! 
Ta 


Casetta o quartierino psi, 
cercasi in Roma o prossimità porte, Of- 
‘fficio pubblicità “ Popolo Romano ,, 
807 


piecoto terre; 
ferte a R. P. 1: 


ili ivi eno 
Camera mobiliata crime. pieno 
50 distinta fumiglia non affittacamere, vicino al Parlamento. 
Volendo pensione. Via Coppelle 8 P. Ult, 1.a porta sinistra. 
ss 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 
San Vito Romano “;fttà un vasto 
tuato in aperia campagna e în posizione ridente anche 


adatta per collegio o comunità. Per trattative rivolgersi a 
piazza Costaguti 14 p.o 2.0 dalle 12 alle 14. 087 


H 


P'AFFITTADZI 
e —_P 


Camera e salotto {ite pensione. 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


D’AFFITTARSI 


Presso piazza Venezia #‘ 
Mancino 9 - affitasi un locale terreno composto di tinge 
vani. fra î quali un grande salone artisticamente decorso. 
5 638 
D'affittarsi subito in ti Pimp 
rimeane e vasti locali per umel s sangnisinì. Sivolgersi 
porter gh 
Tata affini Tesso ia contrale via 8. Sil- 
Uso ufficio ttt d'iintaa meio di 
cinque camere, tutte rimesse a nuovo. Rivolgersi portiere 
piazza S. Claudio 82, 896 


TL CATEGORIA 
5 parole. Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Lezioni di pianoforte fi disina 
plomata 8. Cecilia a miti condizioni. Preferirebbe quartieri 
Riti. SerivereF. G. Ufficio puobilcità © Popolo Romano » 


SH pi diplomata. conoscendo perfettamente 
Signorina fiume oicine farai ion 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, acsettered= 
de istrulre fanciulli 0 signorine, anche uccompagnandoli 
dlagaedone slutasiotetnze porse Dive Sa o 
POE IR ORIO FEST SO a nen 


Per allieve di canto 
La disnnia artista ben nota, avendo deciso 
Pe ETAMECtO 
GH® OPBure aì domicilio propria mis Csvoz Sè Siro» 
genti im Fi 


I ia ottima famiglia, prazica 
Signora vedova tini mae pria 
freti governo famiglia oppure di compagnia presso signore 
o signorine, Re 0 ineccopibili. T. T. Via Ripertà Sit 


2005, Ricevi: grazio. Attendo dibpiù ora che è pos: 
2005. tibile” Cite to abbia contortoriva parclseritt, 


giacchè mancami quello più le d'esserti vicino. 
Non essere accarezzato dal tuo sguardo, significa © temere 
disperare, dolorare sempre ,, specialmente è giolivo 
ambiente che circondati, ti distrac. Amami come t'amo: 
Lunghissimi..... 839 


Flora. Stsdsni è ° ami allora quei 
apup de pula dal api n e TI 
Suundo erziorai pradento reehatomai Ga na mali e 
del mio lungo softire, Mi aptenni di sestverti. uso. 
den: nome. Racioti contuplicando quelli ricevati. no 
so 


visi economici e ie Corrispone 

ne non ci pervengono almeno 

5 vom., corrono ii riscnio di non essere 

pubblicati cn vo. indirizzare 
ettere e vaglia all’amministrazione, 


Premiato Stabilimeuto Industrial 


VW. COSTANTIMI 


ROMA - N. 36 Via Otranto — Telei. N, 27-98 
GRASSI SPECIALI 
Lubrificanti per Stabilimenti Industriali e Macchinari 


Questi grassi speciali non contengono materia corrosive 
e sono raccomandati per le macchine pesanti, ì cui organi 
subiscono forte pressione. 
Grasso lubrificante molto consistente 1. £0al Quint. 
discretamente consistente » 6: "» 
di "i di #35 
Si spedisce in fu: 209 Kg. ed in cassetta di? 
stagnoni di circa iascuno. 


Altre specialità della Casa 


LA FLEXEUSE Fematt nera pes conservare ogni 


Distinta signorina 2 siuerie 
il francese, dà lezioni di canto e iezioni diîingua italiana 


€ îracese. in casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via 
Aurora N. 43 Scala E, in: 12 To4 


Studio legale amministrativo Forms, ris 
n. 55 avv, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni. Opere Pi impie- 
gar governazivi e Comunali; questioni d’imposte, ecclesia. 
stiche, Fondo Culto, Debito ico. siaro civile, ce. 


Distinta signorina sidiiuis de 

miglia: iron ir mo ita Ain ione 

tizà con diploma È, Scuola Normal a press 
‘mite, lezioni e ripetizioni eiementari e di pign 

12 Cass'orepria che è domielile degli slamni oo nta 


PATERNOPE o DORÉE Grema per cuoiami na- 
LA FLORIDA soin ruegioc macalte Braiiche 


agrarie, strumenti, armi ed ogui sorta di lavori. in ferro; 


ecc. E x 
Crema bianca per le pelli bianche e 


LA BLANCHE Sesniciate: ca 
MIRABILIA Fossio amet pala ti soin 
ria, lame di sciabole, coltelli non che bussole e mobili di 
legno verniciati in bianco, vetri, eoc. 


A richiesta si fanno le Creme di qualunque colore. 
Chiedere listino dei prezzi. — Sconto ai rivenditori 


Guida del Forestiere 


GIOVEDI — Ingresso libero. 


TURA, STAN 
gesso dal poriono di Bronzo Scala 
anno i biglietti) dal 
SARTO SIUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Access 
delle 19 alle 16. (Il permesso vis 
alle S alle 12) 
A DI SAN PIETRO Accesso dalla chie 
jonima dalle 5 alle li. (Il permesso via Sagresiia £ 
‘ore S alle 11), 
ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con permesso ap* 
‘0 a Propaganda Fide: dalle 19 all 
Segretario di Propaganda, dalle 10alle 1) 
Giuseppe a Cs 
po le Case da dallo 9 alle 14 
1a. ALBANI fuori porta Salaria. 
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MEliazio Mese, Appartamenti dalle 10 alle 16°0 


(11 permesso 


LANA. Borgo S. Spi 
SARTI, v. Boneila 44, dalle 9 all 
1a. VA n. Chiesa Nuova. dallo $alio 
td. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 
dalle 9 alle 13 
14. Broczi, Elrusco, © 
Campidoglio, dalle 10 ‘alle fi 
Prabularinm © Torre Fapitoliua, v. Campidogi 
Silatiauariom, v, SL Gregorio 1, dalle 9-13, dalle it 
Cotosmeo GALLERIE SUPERIORI, dalle $' al ram 
nCatacombe Ebraiche, v. Appia Antica 39, dal 
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dalle 9 x 


ico e Protomoter® 


DI S. AGNESE, v. Nomentana, Il Pe 
messo dal ve della Chiesà omonima, dalle 9 alle 
11-30) dalle 14 al tramonto. R 

Ta. &. SEBASTIANO Appia Antica, dalle 9 al tromoni 
Lea Massima, v. San Teodoro, dalle $ al tramonta 

Teense di Tratano, s. L'abicana 19Ì, dalle 9 al tramonto 

Foro Traiano, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


Vaticano Accesso via delle Fondamenta. viale giarfin® 
Musei DI SCULTU RE ANTICHE, ETRUSCO, | ABI 
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dalle 10 alle 1 
RCHERIANO, v. Coll. Romano 27 dalle 10 all 
Foro Romano, dalle è al tramonto. 
Palazzo dei Cesari, v. San Teodoro, dalle 9 al ram 
Gallerie COLONNA, vi Piloita 17, dalle 10 alle 12 
LUCA, v. Bonella 44, dailb 9 alle 1 Pa 
e di Caracalla, v. Porta San Scbastiano, dal 
onto. 
bedi Via Latina, A chilometrà 
al tramonto. di 
Auditorio di Mecenate, via Merulana. (Il Uta” 
dalla Commissione Archeologica in Campidoglio) da! 


Ae 1° ingresso Centesimi 50. 
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